
 

 

 

 

 

 

CAP. 4 

LA MOBILITÀ E IL PENDOLARISMO 
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I numeri più significativi 

 

Città metropolitana di Roma Capitale 

3.490.652 Totale veicoli circolanti (2015) 

80 Veicoli circolanti ogni 100 abitanti (2015) 

2.224 Veicoli circolanti per kmq a Ciampino (primo comune per densità veicolare) 

2.037.280 Numero di pendolari residenti (2011) 

698.364 bǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ 

+25,8% 
±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллм ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ 
metropolitano 

47 LƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ 

31,3% 
Incidenza ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ǾŜǊǎƻ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ 
sul totale dei flussi pendolari 

57,9% Percentuale di autovetture meno inquinanti (Euro 4, Euro 5, Euro 6, Elettriche) 

10,9% Percentuale di autovetture Euro 0 

 

Roma Capitale 

12,1 anni Età media delle vetture Atac al 31.12.2015 

179 milioni 
Vetture-km effettuate da Atac e Roma Tpl nel 2015 (-1,2% rispetto al 2014 e -6,1% 
rispetto al 2012) 

16,0% Percentuale di produzione chilometrica effettuata da Roma Tpl sul totale vetture-km 2015 

-9,6% Differenza tra servizio effettuato e programmato 2015 (vetture-km) 

653.445 Corse Atac soppresse nel 2015 (-22% rispetto al 2014) 

53,2% tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŎƻǊǎŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ !ǘŀŎ ǎƻǇǇǊŜǎǎŜ ǇŜǊ άDǳŀǎǘƛ ŀƭƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜέ ƴŜƭ нлмр 

51,0% tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŎƻǊǎŜ Řƛ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎŜ ǇŜǊ άaŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέ ƴŜƭ нлмр 

1.200 Flotta di car sharing a postazione libera 

241,1 Km lineari di piste ciclabili  

59,6% Percentuale di autovetture meno inquinanti (Euro 4, Euro 5, Euro 6, Elettriche) 

1.338.916 Numero di pendolari residenti in famiglia (2011) 

+5,2% Variazione percentuale rispetto al 2001 dei residenti pendolari 
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пΦмΦм L ǾŜƛŎƻƭƛ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ romana1 

 

La presenza di automobili è un fattore che influenza pesantemente la qualità ambientale di un territorio 

almeno per due ordini di motivi. Il primo motivo, probabilmente più noto e più evidente, è quello 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ automobili e dei veicoli in generale comporta 

anche un aumento delle emissioni nocive in atmosfera. Il secondo, meno noto ma ugualmente negativo 

ǇŜǊ ƛ ǎǳƻƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŦƛǎƛŎƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ 

nŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻΦ  5ƛ Ŧŀǘǘƻ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ άŎƻƳǇŜǘƻƴƻέ ƴŜƭ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŜƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ŝ 

lo spazio urbano. Le automobili e i veicoli a motore in generale sottraggono spazio alla residenzialità e 

rendono difficile la mobilità e gli spostamenti degli individui.  

Sono due gli indicatori che consentono di valutare la consistenza del disagio ambientale costituito dalla 

presenza di autovetture: il rapporto fra automobili presenti e residenti di un territorio e il rapporto tra 

numero di automobili e superficie del territorio. 

Nel confronto con le altre Città  Metropolitane, dalle analisi che seguono emerge che Roma è la terza fra 

i territori metropolitani per il numero di veicoli circolanti per abitante (segue Firenze e Torino in questa 

graduatoria) con un valore di 80 veicoli per 100 abitanti. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ 

minore consistenza del parco veicolare (espressa in numero di veicoli per 100 residenti) sono i comuni di 

Vivaro Romano, Roviano e Percile. Si tratta, come si vede, di comuni piccoli o demograficamente 

caratterizzati da una percentuale consistente di anziani, elementi che non favoriscono lo sviluppo della 

motorizzazione. La più alta presenza di veicoli si registra invece a Rocca Canterano (96), Vallepietra (95), 

Capena (94) e Zagarolo (91). 

!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ƳŜƴƻ ŀŦŦƭƛǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ǎƻƴƻ 

quelli piccoli e caratterizzati da una popolazione in progressivo invecchiamento: Vallepietra, Vivaro 

Romano, Camerata Nuova e Percile. 

[ΩŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƻΣ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŦƻǊǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ǾƛǾŀŎƛ 

demograficamente: Ciampino (2.224,14 veicoli per Kmq), Marino (1.395,69), Albano Laziale (1.292,64) e 

Genzano di Roma (1.047,29). 

  

                                                           
1
  Elaborazione dati e redazione a cura di Serena Pascucci 

4.1 Il parco veicolare 
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Graf. 1 - Città metropolitane e il tasso di motorizzazione. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati ACI 

 

Graf. 2 - Primi 20 comuni della Città metropolitana di Roma Capitale per tasso di motorizzazione. 

Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati ACI 
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Graf. 3 - Densità di motorizzazione nei comuni della Città metropolitana di Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati ACI 

 

 
Tab. 1 ς Immatricolazioni di nuovi veicoli per categoria di veicoli. Valori assoluti e variazioni 
percentuali. Città metropolitana di Roma Capitale.  Anni 2014 e 20152 

Veicoli 
CM Roma 2014 CM Roma 2015 Var % 

2014-2015 v.a. % v.a. % 

Autobus                386  0,3 230 0,2 -40,4 

Autocarri Trasporto Merci            5.103  4,6 6.840 5,5 34,0 

Autoveicoli Speciali/Specifici            1.125  1,0 1011 0,8 -10,1 

Autovetture          89.082  80,0 100.468 81,0 12,8 

Motocarri e Quadricicli Speciali/Specifici                180  0,2 128 0,1 -28,9 

Motocarri e Quadricicli Trasporto Merci                  77  0,1 75 0,1 -2,6 

Motocicli          14.886  13,4 14.720 11,9 -1,1 

Rimorchi e Semirimorchi Speciali/Specifici                  70  0,1 69 0,1 -1,4 

Rimorchi e Semirimorchi trasporto merci                108  0,1 145 0,1 34,3 

Trattori Stradali o Motrici                371  0,3 315 0,3 -15,1 

Totale Complessivo       111.388  100,0    124.001  100,0 11,3 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati ACI 

  

                                                           
2
 Si registra una ripresa dell'immatricolato per il mercato automobilistico maggiore del 10%. I Motocarri e motocicli subiscono 

invece un calo tra l'1% ed il 3%. In diminuzione anche il mercato degli autobus, che fa registrare un -40,41% rispetto al 2014. 

Complessivamente il mercato dei nuovi veicoli immatricolati tra il 2014 e il 2015 evidenzia una variazione % positiva del 10,17%. 
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Graf. 4 - Percentuale di motocicli circolanti nelle Città metropolitane. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati ACI 

 

Tab. 2 - Primi dieci comuni della Città metropolitana di Roma per n. di motocicli circolanti. Anno 2015 

Comuni N. di motocicli circolanti % su motocicli della Città metropolitana 

Roma Capitale 395.526 75,9 

Guidonia Montecelio 7.924 1,5 

Civitavecchia 7.108 1,3 

Fiumicino 5.890 1,1 

Anzio 5.489 1,0 

Pomezia 5.305 1,0 

Nettuno 4.727 0,9 

Tivoli 4.719 0,9 

Velletri 4.696 0,9 

Ardea 4.313 0,8 

Tot. altri comuni  75.373 14,4 

Tot. comuni Città metropolitana 521.070 100,0 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati ACI 
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Tab. 3 - Immatricolazioni di auto e motocicli per i soli veicoli "nuovi" nei primi 20 comuni della Città 
metropolitana di Roma Capitale con popolazione superiore a 20.000 abitanti (comuni caratterizzati da 
alti livelli di motorizzazione). Variazione percentuale. Anni 2014 e 2015 

Comune 
Popolazion

e al 

31/12/2015 

Totale 

Veicoli al 

31/12/2015 

Autovetture 

Immatricolate 

Motocicli 

Immatricolati 

Autovetture 

var % 

Motocicli 

var % 

2014 2015 2014 2015 2014-2015 
2014-

2015 

Guidonia Montecelio 88.673 65.910 1.312 1.448 185 151 10,37 -18,38 

Fiumicino 78.395 64.187 1.097 1.293 163 146 17,87 -10,43 

Pomezia 62.966 54.497 1.242 1.358 81 86 9,34 6,17 

Tivoli 56.533 40.626 907 1.077 63 81 18,74 28,57 

Anzio 54.211 44.104 953 1.119 151 143 17,42 -5,30 

Velletri 53.303 44.156 649 730 80 78 12,48 -2,50 

Civitavecchia 52.991 42.843 761 945 157 178 24,18 13,38 

Ardea 49.183 39.756 612 744 63 72 21,57 14,29 

Nettuno 49.167 37.884 569 710 88 99 24,78 12,50 

Marino 43.026 33.764 617 728 89 100 17,99 12,36 

Albano Laziale 41.715 30.767 586 694 67 75 18,43 11,94 

Ladispoli 41.078 27.013 439 485 55 60 10,48 9,09 

Monterotondo 40.830 30.939 617 678 73 62 9,89 -15,07 

Ciampino 38.412 28.910 601 719 96 114 19,63 18,75 

Cerveteri 37.441 28.567 489 518 63 55 5,93 -12,70 

Fonte Nuova 32.562 19.595 392 494 74 75 26,02 1,35 

Genzano di Roma 23.970 18.747 401 480 35 29 19,70 -17,14 

Mentana 22.921 19.146 326 369 34 20 13,19 -41,18 

Frascati 22.087 17.865 396 432 49 46 9,09 -6,12 

Roma Capitale 2.864.731 2.344.118 67.434 75.761 12.445 12.251 12,35 -1,56 

Hinterland 1.475.743 1.146.534 21.648 24.707 2.441 2.469 14,13 1,15 

Totale Città 
Metropolitana 4.340.474 3.490.652 89.082 100.468 14.886 14720 12,78 -1,12 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati ACI 

 

 

  



Città Metropolitana di Roma Capitale - Direzione Generale- Servizio 1- Ufficio metropolitano di Statistica 
Roma Capitale ς Ragioneria Generale - I Direzione - Ufficio di Statistica 

 

La mobilità e il pendolarismo - pag. 490 

Quadro sintetico: i numeri 

Il parco veicoli circolanti nella Città metropolitana di Roma Capitale è costituito nel 2015 da 3.490.652 

ƳŜȊȊƛΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Řŀǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмпΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ƭƛŜǾŜ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ  23.290 veicoli, pari al 

-0,66%. 

Di questo parco veicolare di 3.490.652 mezzi circolanti, il 76,35% corrispondente a 2.665.174 unità è 

costituito da autovetture e il 14,93% pari a 521.070 unità, da motocicli. Rispetto al dato rilevato nel 2014 

il numero di autovetture circolanti è diminuito di 12.933 unità (corrispondenti al -0,48 %) e il numero di 

motocicli si è ridotto di 2.753 unità (pari al -0,53%). 

Rispetto alla popolazione, nella Città metropolitana di Roma Capitale nel 2015 circolano 80 autoveicoli 

ogni 100 abitanti, di questi 61 veicoli corrispondono ad autovetture e 12 a motocicli. Il dato fa rilevare 

con immediatezza come nel territorio metropolitano circoli quasi un veicolo per abitante.  

bŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ нлΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΣ 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŀƴŀƭƛǎƛ όнл15) importante è il trend positivo che si riscontra nel mercato dei nuovi veicoli 

(immatricolato Aci dei soli veicoli nuovi).  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ 

complessivamente una ripresa dellΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΦ ¢Ǌŀ ƛƭ нлмп Ŝ ƛƭ нлмр ǎƛ 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴ ǎŀƭŘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭ мнΣту҈ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ǳƴ ҌмпΣмо҈ 

ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩIƛƴǘŜǊƭŀƴŘ Ŝ ǳƴ Ҍ мнΣор҈ ƴŜƭ  ǎƻƭƻ /ƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ 

Per quaƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǎƛ 

ǊƛƭŜǾŀ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜǊŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƻ ό-мΣрс҈ύΣ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǾŀƭƻǊƛ 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƻ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛΣ ŎƘŜ ǇǳǊ ǎŜ molto lievi fanno evidenziare un +1,15%. 

Rispetto al 2014, nonostante il calo del totale dei veicoli circolanti, emerge complessivamente una 

ripresa delle immatricolazioni, in special modo nel mercato autovetture.  

Si evidenziano piccoli segnali di ripresa dalle criticità di un mercato automobilistico legato alla crisi 

economica generale, che aveva causato anche nel mercato automobilistico, un consistente calo nella 

vendita di veicoli nuovi. 

Ciò ha avuto effetti negativi per il bilancio della Città Metropolitana di Roma Capitale perché ha visto 

ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜƴǘǊŀǘŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩάLƳǇƻǎǘŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ ¢ǊŀǎŎǊƛȊƛƻƴŜ όLt¢ύέ 3   e 

ŘŀƭƭΩάLƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŎƛǾƛƭŜέ 4 .  

                                                           
3
 L'imposta è applicata sulle formalità di trascrizione, iscrizione e annotazione dei veicoli richieste al Pubblica Registro 

Automobilistico (PRA). 
4
 [ΩƛƳǇƻǎǘŀ ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛȊȊŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ tw! Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ Lƭ ƎŜǘǘƛǘƻ ŘŜƭƭϥƛƳǇƻǎǘa sulle 

assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, è attribuito alle 

Province dove hanno sede i pubblici registri automobilistici nei quali i veicoli sono iscritti, ovvero, per le macchine agricole, alle 

province nel cui territorio risiede l'intestatario della carta di circolazione. L'imposta RCA viene versaǘŀ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƛ 

Concessionari della riscossione dei tributi, che la ricevono dalle società di assicurazione, con le modalità previste dal D. Lgs. 

237/97.  
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Graf. 5 - Il mercato autovetture e motocicli nei primi 20 comuni della Città metropolitana di Roma con 
popolazione>20.000 abitanti e elevati tassi di motorizzazione. I principali indici sintetici nelle var. %. 
Anni 2014 e 2015. 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati ACI 

 

 

Graf. 6 - Le immatricolazioni nel mercato autovetture nei comuni con tassi elevati di motorizzazione e 

con pop>20.000 abitanti. Dettaglio comunale Città Metropolitana di Roma Capitale. Anni 2014 e 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di Statistica su dati ACI 
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4.1.2 I veicoli circolanti a Roma Capitale5 

 

[Ωǳǎƻ ƛƴǘŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ŜΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ǳƴΩofferta TPL ancora non in linea con le esigenze 

di mobilità di una città come Roma, genera livelli di congestione che si sostanziano in milioni di ore perse 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ǌomani per i propri spostamenti. In termini economici corrisponde una perdita di 

oltre un mƛƭƛŀǊŘƻ Řƛ 9ǳǊƻ ŀƭƭΩanno (equivalenti al valore del tempo perso) a cui vanno aggiunti i costi 

ǎƻŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ όŎƛǊŎŀ мΣо ƳƭŘ Řƛ ŜǳǊƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻύ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ 

I veicoli immatricolati nella città di Roma, nel 2015, ammontano a 2.344.118, leggermente in calo 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ (-1,2%); questi veicoli sono ǇŀǊƛ ŀƭ пуΣп҈ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΦ Ll 

parco autovetture di Roma, invece, è pari a 1.754.910 mezzi (74,9% dei veicoli). Queste pesano per il 

65,8% sul totale autovetture della città metropolitana e per il 47,4% sul totale del Lazio, dati che sono 

rimasti stabili rispetto al 2014. Le prime iscrizioni, dal 2000 al 2015, sono in continua diminuzione: la 

consistenza iniziale era di 245.000 autovetture circa nel 2000 per arrivare a circa un terzo nel 2015 

(83.658). Fra i comuni con più di 250.000 abitanti, Roma e Napoli fanno registrare il calo più significativo 

(-65,9% e -стΣл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜύΣ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǘǊŜƴŘ ƴŜƎŀǘƛǾƛΣ Ŏƻƴ  ƭΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŝ 

Torino che, nel periodo considerato, ha registrato un +9,2%. 

Dal 2012 la consistenza delle autovetture della città di Roma è progressivamente diminuita ed il 2015 è 

caratterizzato dal valore più basso dal 2000 (1.754.910 vs 1.855.354), in sei anni il calo si attesta intorno 

alle 100.000 auto, dato messo ancor più in evidenza se si considera il numero indice della consistenza 

delle autovetture (anno 2000=100). Il trend decrescente è comune alla maggior parte dei comuni di 

grandi dimensioni, in leggera controtendenza Catania, Bologna e Verona. 
 

Tab. 4 ς Numeri indice relativi alla consistenza del parco autovetture nei comuni con popolazione 
superiore alle 250.000 unità. Anni 2000 e 2005 e anni dal 2010 al 2015 

Comuni 2000 2005 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Bari 100,0 101,0 101,9 101,6 100,2 98,9 98,3 98,7 

Bologna 100,0 95,1 91,5 92,5 91,7 90,6 91,7 92,7 

Catania 100,0 98,9 102,5 102,9 102,8 103,2 103,3 104,2 

Firenze 100,0 94,9 96,8 98,4 93,0 91,1 91,1 91,3 

Genova 100,0 95,7 94,4 94,0 92,9 91,3 90,6 89,9 

Milano 100,0 93,9 91,0 92,0 90,9 89,0 87,1 87,2 

Napoli 100,0 90,8 91,3 90,5 88,9 87,6 87,1 87,2 

Palermo 100,0 99,2 100,3 100,0 98,6 97,7 97,5 97,8 

Roma 100,0 100,7 102,7 104,4 100,7 97,7 95,7 94,6 

Torino 100,0 96,1 93,6 93,7 93,1 95,6 95,2 94,8 

Venezia 100,0 98,3 94,4 95,1 94,6 93,9 93,8 93,9 

Verona 100,0 102,7 102,5 103,8 102,2 102,2 101,9 102,6 

Totale 100,0 97,3 97,4 98,1 96,0 94,6 93,5 93,2 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati A.C.I. - Statistiche automobilistiche 

                                                           
5
 Elaborazione dati e redazione a cura di Romina Polverini 
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Nel 2014 risultavano registrati nel Comune di Roma 828,7 veicoli per mille abitanti, un valore superiore 

alla media nazionale (808,2 veicoli per mille abitanti), mentre nel 2015, ne risultano 816,2, in linea con il 

dato medio nazionale, e superato, tra i comuni di grandi dimensioni, solo da Catania (976,9). Se 

consideriamo invece il numero medio di veicoli per ogni cittadino osserviamo che un romano ha 1,6 

autovetture, in linea con il dato nazionale, un veneziano 2,4 e un genovese 2,2; tra i grandi comuni solo 

Catania si colloca sotto la media nazionale con 1,5 autovetture medie per cittadino. 

 

Tab. 5 - Veicoli per  1.000 abitanti e numero veicoli medi nei dieci grandi comuni. Anno 2015 

Grandi comuni 
Veicoli/Popolazione 

(x 1.000) 
Popolazione/Autovetture 

Bari 695,0 1,9 

Bologna 720,9 1,9 

Catania 976,9 1,5 

Firenze 764,0 2,0 

Genova 746,2 2,2 

Milano 699,6 1,9 

Napoli 732,0 1,8 

Palermo 801,3 1,8 

Roma 816,2 1,6 

Torino 772,9 1,6 

Venezia 538,3 2,4 

Verona 815,3 1,7 

Italia 813,6 1,6 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ACI ς Statistiche automobilistiche 2015 

 

Graf. 7 ς Veicoli per 1.000 abitanti nei grandi comuni. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ACI 
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4.2.1 Il Trasporto Pubblico Locale a Roma Capitale6 
 

Dimensioni del trasporto pubblico capitolino 

Il trasporto pubblico capitolino è affidato a due gestori: Atac, gestore pubblico di proprietà di Roma 

Capitale, e Roma Tpl s.c.a r.l., consorzio di aziende private. In particolare, la gestione è affidata: 

Å ad Atac, fino al 2019, per i servizi di superficie e di metropolitana, nonché delle tre ferrovie ex-

concesse di competenza regionale (Roma-Lido, Roma-Pantano e Roma Civita Castellana-Viterbo); 

Å a Roma TPL, fino al 2017, per i lotti esternalizzati delle linee di bus periferici, pari a circa il 20% 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǎǳ ƎƻƳƳŀΦ 

Parco mezzi e rete del trasporto pubblico locale 

Escludendo i treni delle ferrovie ex-concesse, al 31.12.2015 il parco-mezzi Atac per i servizi di trasporto 

pubblico locale ammonta a 2.227 vetture di superficie e 102 treni di metropolitana. I mezzi di superficie 

sono suddivisi in 2.033 autobus (di cui 8 gestiti da Roma Tpl), 30 filobus e 164 tram. Il parco mezzi Atac 

ha raggiunto la propria dimensione massima nel 2013, per poi registrare una sensibile contrazione dei 

mezzi di superficie ed un leggero incremento di mezzi della metropolitana. Il parco mezzi di Roma Tpl ha 

invece raggiunto nel 2015 il valore obiettivo (440 autobus) dopo una serie di acquisizioni progressive 

avviate dal 2011 (Graf.9).  

 
 

Graf. 8 a/b - Mezzi Atac in circolazione per tipologia di servizio. Roma Capitale. Anni 2011-2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Bilancio) 
 

 

 

 

 

 

 

                                                           
6
 Elaborazione dati e redazione a cura di Roberto Cipollone. Si ringrazia Roma Servizi per la Mobilità per aver fornito i dati. 

4.2 La mobilità a Roma Capitale 
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Graf. 9 - Parco mezzi effettivo e teorico di Roma Tpl. Anni dal 2011 al 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Roma Tpl 

 

Nel complesso, il parco mezzi in dotazione ad AtaŎ Ƙŀ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ Řƛ м2,1 anni; una vetustà che risulta 

tra le più elevate ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ panorama italiano ed ŜǳǊƻǇŜƻΦ [ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŝ Řƛ 

11,8 anni, mentre i treni ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ǇŀǊƛ ŀ 13,2 anni (2 anni di media 

ǇŜǊ ƭŀ ƭƛƴŜŀ /ύΦ ¢Ǌŀ ƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΣ ƛ ǘǊŀƳ ŘŜǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜ όо2,2 anni), mentre il 

parco autobǳǎ Ƙŀ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ Řƛ млΣ2 anni. Tale valore appare molto elevato, soprattutto se 

confrontato con gli 8,6 anni medi registrati a Milano (ATM), i circa 5 di Berlino (BVG), i 6 di Londra (Tfl) ed 

i 7 di Parigi (RATP).  

 
 

Graf. 10 - Età media delle vetture Atac per linea di servizio al 31.12.2015 (anni) 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Bilancio) 

 

Le linee sulle quali vengono impiegati i mezzi Atac sono 264 (254 dedicate ad autobus e filobus), a cui si 

aggiungono 104 linee gestite da Roma Tpl. Il numero complessivo di linee di trasporto pubblico non ha 

ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΤ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ ǾŀǊƛŀǘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 

tra i due gestori in virtù dei diversi programmi di esercizio definiti. 
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Graf. 11 - Numero di linee di trasporto pubblico locale per tipologia di servizio. Roma. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Roma Servizi per la Mobilità 

 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ piuttosto stabile nel tempo è rappresentata dalla lunghezza della rete di trasporto 

pubblico locale, misurata in 2.298 km complessivi al 31.12.2015 (+0,7% rispetto al 2014). Con 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ / ƴŜƭ нлмп Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜƭ нлмрΣ la rete metropolitana ha 

attualmente raggiunto i 59 km totali. Nonostante il recente incremento, tale dimensione è ancora 

estremamente ridotta rispetto agli standard metropolitani italiani ed europei; basti considerare che la 

rete della metropolitana di Milano ha una lunghezza pari a 101 km.  

 

Graf. 12 - Lunghezza della rete di tpl in km (con dettaglio Metropolitana). Roma. Anni 2011-2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Roma Servizi per la Mobilità 

 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ /ŀǇƛǘŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘǊŀǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ di Roma appare 

fortemente deficitaria soprattutto in relazione al servizio di metropolitana, con soli 1,4 km di rete per 

100.000 abitanti (contro gli 8,9 km di Madrid ed i 5,0 di Londra). La rete di autobus risulta invece tra le 

più estese anche in termini di km/100.000 abitanti (71,9), mentre la rete tramviaria è scarsamente 

confrontabile a livello spaziale (Graf. 13). 
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Graf. 13 a/b/c - Km di rete per 100.000 abitanti nelle principali Capitali europee. Anno 2014 

 

CƻƴǘŜΥ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǎǳ Řŀǘƛ /ŀƳŜǊŀ Řƛ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ wƻƳŀΣ IŜǊƳŜǎ !ǎǎǘǊŀ άLƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭŜ /ŀǇƛǘŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜŜΥ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ōŜƴŎƘƳŀǊƪέ 

 

Al 31.12.2015 le fermate del trasporto pubblico locale a Roma sono 8.352, una cifra pressoché stabile 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ό-0,5%). Il numero di fermate per 10.000 abitanti è pari a 29,1, con valore 

massimo nel municipio VIII e minimo nel VI. La densità media di fermate per kmq è pari a 6,5, con valori 

massimi nei municipi V (32,2) e I (31,3), e valore minimo nel municipio IX (2,2). 

 

Tab. 6 - Fermate del trasporto pubblico locale per municipio: numero, densità per kmq e valore per 
10.000 abitanti. Roma Capitale. Anno 2015 

Municipio Fermate (a) Densità fermate per Kmq (a) Fermate per 10.000 abitanti (a) 

1 623 31,3 33,4 

2 454 23,2 27,1 

3 535 5,5 26,2 

4 475 9,7 26,8 

5 869 32,2 35,3 

6 464 4,1 18,1 

7 647 13,8 21,0 

8 611 12,9 46,6 

9 395 2,2 21,9 

10 804 5,3 34,9 

11 411 5,8 26,5 

12 431 5,9 30,6 

13 414 6,0 30,9 

14 582 4,4 30,5 

15 605 3,2 38,2 

Roma (b) 8.352 6,5 29,1 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Roma Servizi per la Mobilità 
(a) Il dato comprende bus - filobus e bimodali - elettrici - tram - metro 
(b) Il dato complessivo include 32 fermate non puntualmente localizzate nei municipi 
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Fig. 1 ς Densità di fermate per municipio (fermate del trasporto pubblico locale per kmq). Roma 
Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale - settore cartografico - su dati Roma Servizi per la Mobilità 

 

 

Produzione del servizio. Servizio programmato ed effettuato 

Nel corso del 2015, i due gestori del trasporto pubblico capitolino hanno garantito complessivamente 

179 milioni di vetture-ƪƳΣ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩмΣн҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмп Ŝ ŘŜƭ сΣм҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмн 

(punto di massimo negli ultimi cinque anni). Il peso primario è detenuto dalla produzione di superficie 

(68,2% del totale), seguita da quella sulle linee metropolitane (23,4%) e sulle ferrovie concesse (8,4%). Il 

peso di queste ultime, così come quello di bus e tram, risulta in calo rispetto al 2014, mentre è in crescita 

la percentuale di produzione su metro (era 22,2% nel 2014). La produzione effettuata da Roma Tpl nel 

2015 ammonta a 28,7 milioni di vetture-km, pari al 16,0% della produzione totale ed al 23,5% del 

trasporto su superficie (Graf. 22); tali quote, in linea con i programmi di esercizio del gestore periferico, 

risultano altalenanti negli ultimi cinque anni. 
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Graf. 14 - Produzione del servizio in termini di vetture-km effettuate (milioni). Roma Capitale. Anni 
2011-2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) e Roma Tpl 

 

Graf. 15 a/b - Servizio effettuato da Atac/Roma Tpl in termini di vetture-km. Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) e Roma Tpl 
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Per ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ esaustiva del servizio è opportuno confrontare ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜlla produzione chilometrica 

effettuata rispetto a quella programmata. Dalla lettura dei numeri indice con base 2011, si nota che: 

- per il servizio metro, la crescita programmata nel 2015 risultava sensibilmente più elevata 

ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛni di vetture-km; 

- per il servizio di superficie Atac, il calo della produzione registrato negli ultimi cinque anni segue 

fondamentalmente il calo programmato; 

- per le ferrovie concesse, il calo della produzione registrato nel 2015 non era previsto in termini 

di programmazione; 

- per Roma Tpl, i due andamenti programmato-effettuato risultano altalenanti in modo pressoché 

parallelo. 

 

Graf. 16 - Produzione del servizio in termini di vetture-km effettuate. Roma Capitale. Anni 2011-2015. 
Numeri indice Base 2011=100 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) e Roma Tpl 

 
Graf. 17 - Previsione del servizio in termini di vetture-km programmate. Roma Capitale. Anni 2011-
2015. Numeri indice Base 2011=100 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) e Roma Tpl 
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La produzione totale programmata per il 2015 su Roma ammontava a 198,1 milioni di vetture-km. Lo 

scarto tra servizio effettuato e programmato ammonta dunque al 9,6% del totale, con una differenza 

particolarmente negativa in corrispondenza del servizio metro (-16,7%) e delle ferrovie concesse (-

12,4%); lo scarto è pari a  -7,5% per i bus e tram Atac, ed a -3,3% per i bus Roma Tpl. Nel complesso, il 

нлмр ǎŜƳōǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ  ƭΩŀƴƴƻ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ divario tra servizio effettuato e programmato 

(Graf. 18); ammonta infatti a 19,1 milioni di vetture-km la produzione programmata ma non effettuata 

nel corso del 2015, mentre nel 2014 tale scarto si era fermato a 9,5 milioni di vetture-km. 

 

Graf. 18 - Differenza % tra servizio effettuato e programmato (Vetture-km). Roma Capitale. Anni 2011-
2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) e Roma Tpl 

 

Per quanto riguarda il servizio metro, lo scarto tra effettuato e programmato è andato aumentando nel 

corso del 2015, con una differenza massima rilevata in corrispondenza del mese di luglio (Graf. 19), 

periodo durante il quale si è registrato il numero massimo di corse non effettuate soprattutto a causa di 

criticità in termini di personale. 

 

Graf. 19 - Servizio programmato ed effettuato sulle linee metropolitane per mese (Treni-km). Roma 
Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 
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La forbice tra servizio effettuato e programmato si è andata ampliando, nel corso del 2015, anche in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ !ǘŀŎΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜlle due produzioni sembra 

maggiormente concorde nel corso dei mesi (Graf. 20). 

 

Graf. 20 - Servizio programmato ed effettuato sulle linee di superficie Atac per mese (Vetture-km). 
Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 

Per quanto riguarda Roma Tpl, il servizio effettuato risulta pressoché coincidente con il programmato in 

tutti  i mesi del 2015 ad eccezione di novembre (Graf. 21). Quasi la metà delle corse annue non effettuate 

sono infatti riferibili al periodo 23-30 novembre 2015, caratterizzato da mancato servizio per effetto 

dello stato di agitazione del personale dipendente del consorzio. 

 
Graf. 21 - Servizio programmato ed effettuato sulle linee di superficie Roma Tpl per mese (Vetture-
km). Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Roma Tpl 
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Il gap registrato in termini di vetture-km programmate ed effettuate si riproduce in maniera del tutto 

analoga nel confronto in termini di corse. I dati Atac 2015 evidenziano un leggero recupero del gap, 

rispetto al 2014,  sul servizio di superficie (94,0% di corse effettuate rispetto alle programmate, contro il 

92,1% del 2014) ed un notevole incremento del divario sul servizio metro (84,3% di corse effettuate 

rispetto alle programmate, contro il 92,0% del 2014). Tali evidenze sono ovviamente legate non solo 

ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ effettuato, ma anche alle variazioni in termini di programmazione; sul servizio 

di metropolitana, in particolare, nel 2015 era previsto un incremento di produzione chilometrica che si è 

realizzato solo parzialmente.  

 
Graf. 22 - Corse effettuate su programmate per linee di superficie Atac e metropolitane. Roma Capitale. 
Anni 2014 e 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 

Limitatamente ai servizi di metropolitana e di superficie, le corse Atac soppresse nel corso del 2015 

ammontano a 653.445, pari al 6,6% delle corse programmate. Il volume totale delle soppressioni risulta 

in consistente calo rispetto al 2014 (-21,8%), con un andamento divergente tra corse di superficie (-

28,8% di corse soppresse anno su anno) e corse di metropolitana (+101,8%).  

 
Tab. 7 - Corse soppresse per linee di superficie Atac e metropolitane. Roma Capitale. Anni 2014 e 2015 

Corse soppresse 2014 2015 D % 2015 vs 2014 

Superficie 789.911 562.217 -28,8% 

Metro              45.197                       91.228  +101,8% 

Totale 835.108 653.445 -21,8% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 
Le cause di tali soppressioni sono fortemente specifiche del servizio. Nel 2015, la principale causa di 

soppressione delle corse di superficie è rappresentata da guasti alle vetture (53,2% del totale di corse 

soppresse), mentre circa la metà delle corse di metropolitana soppresse (51,0%) è dovuta a mancanza di 

personale, ed un ulteriore quarto (27,4%) a ŎŀǳǎŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀŘ άŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƻǊŀǊƛƻέΦ  
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Graf. 23 - Corse soppresse sulle linee di superficie Atac per causa. Roma Capitale. Anno 2015 

 
(*) Al netto delle corse perse dovute a vetture difettose in garanzia 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 
Graf. 24 - Corse soppresse sulle linee metropolitane per causa. Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 
Una dimensione dΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ della produzione del servizio, è rappresentata dalla 

differenza tra mezzi in dotazione, mezzi utilizzabili quotidianamente e mezzi effettivamente utilizzati. Il 

rapporto tra mezzi utilizzabili e mezzi in dotazione, infattiΣ ŘŁ ƛŘŜŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řei veicoli e 

della parallela indisponibilità legata plausibilmente a carenze in termini di manutenzione e riparazioni. 

Prendendo in considerazione i dati contenuti nella Relazione gestionale Atac, i mezzi di superficie 

quotidianamente utilizzabili nel 2015 risultano essere in media 1.326, ossia soltanto il 58,2% del totale 

dei mezzi in dotazione7 (Graf. 25).  Il parco mezzi di superficie effettivamente utilizzato nel 2015 

ammonta in media a 1.197 unità, un numero prossimo a quello dei mezzi utilizzabili. Da tali evidenze si 

deduce che il tema pǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ !ǘŀŎΣ è legato alle 

criticità manutentive ed alla parallela esigenza di rinnovo del parco mezzi. 

  

                                                           
7
 A marzo 2016, i mezzi di superficie fermi sono cosi ripartiti: 168 tram, filobus e autobus elettrici non utilizzabili; 230 veicoli 

fermi per mancanza di materiale; 336 fermi per lavorazioni varie. 
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Graf. 25 - Parco mezzi in dotazione, utilizzabile ed utilizzato per le linee di superficie Atac (valori medi). Roma 
Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 

Con riguardo al servizio di metropolitana, il divario tra mezzi utilizzabili e mezzi in dotazione è 

ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƭƛƳƛǘŀǘƻΥ ƭΩунΣн҈ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ƛƴ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ƴŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

quotidiano (Graf. 26). Il gap più consistente, in tale ambito, è quello tra parco mezzi utilizzato ed 

utilizzabile: solo il 62,3% dei mezzi utilizzabili, infatti,  viene effettivamente utilizzato. Tale evidenza 

induce ad ipotizzare che il tema primario, in relazione al servizio di metropolitana, sia relativo alla 

disponibilità di personale ed alla piena utilizzabilità della rete, prima che dei mezzi. 

 

Graf. 26 - Parco mezzi in dotazione, utilizzabile ed utilizzato per le linee metropolitane (valori medi). Roma 
Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 
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Passeggeri, titoli e ricavi 

 

Il volume di passeggeri del trasporto pubblico urbano viene stimato in termini di άspostamenti degli utenti 

del trasporto pubblicoέ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ dei dati di vendita dei titoli di viaggio e/o sui risultati di apposite 

rilevazioni campionarie. [ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ Lǎǘŀǘ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ нлмп όά5ŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁέύΣ 

anno in cui il volume di traffico del trasporto pubblico locale a Roma è stato stimato in 1.258 milioni di 

passeggeri8, con una crescita del пΣф҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмоΦ 5ŀǘŀ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ territoriale e demografica, e la 

centralità di Roma quale polo attrattivo, la numerosità assoluta degli spostamenti ha peso primario 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΤ ƛƭ Řŀǘƻ Řƛ wƻƳŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Řŀǘƛ Řƛ 

Milano, Torino, Genova, Napoli e Bologna. 

 

 

Tab. 8 - Passeggeri annui del tpl3 nei grandi comuni. Valori assoluti in milioni. Anni dal 2012 al 2014 

Grandi Comuni 2012 2013 2014 

Torino 209,0 229,0 244,5 

Genova 143,3 140,3 135,8 

Milano 714,1 613,2 611,5 

Bologna 94,1 98,8 105,5 

Firenze 79,7 85,7 87,2 

ROMA 1.224,3 1.199,4 1.258,1 

Napoli 147,0 117,8 130,0 

Bari 20,2 18,0 18,0 

Palermo 29,4 24,5 26,0 

Catania 16,7 14,8 13,7 

Italia (a) 3.511,3 3.403,5 3.501,9 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Istat, Dati ambientali nelle città.  (a) Dato 2014 stimato. 
 

 

  

                                                           
8
 Il dato considera il complesso delle seguenti modalità di trasporto pubblico locale: autobus, tram, filobus, metropolitana, 

trasporti per vie d'acqua, funicolare/funivia e altri sistemi ettometrici. Sono esclusi i servizi ferroviari suburbani o metropolitani. 
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Una delle dimensioni puntualmente misurabili è quella relativa alle vidimazioni ai tornelli delle stazioni 

metropolitane. In riferimento a tale dimensione, nel 2015 si sono registrate 198.584.829 vidimazioni, una 

ŎƛŦǊŀ ǎǘŀōƛƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ό+0,01% vs 2014)Φ [ΩŜƴǘǊŀǘŀ ŀ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ / Ƙŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ 

comportato uno switch di 7,7 milioni di vidimazioni dalle linee A e B/B1 alla nuova direttrice, giunta a 

pesare il 3,9% in termini di traffico sulle linee metropolitane. 
 

 

Graf. 27 - Vidimazioni ai tornelli delle stazioni metropolitane per linea (milioni). Roma Capitale. Anni 
2014 e 2015 

 

 
 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 
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Graf. 28 a/b/c - Vidimazioni ai tornelli delle stazioni metropolitane per linea e stazione (dati in milioni). 

Roma Capitale. Anno 2015 

 

 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 
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La linea A conferma la propria posizione primaria in termini di traffico (56,3% delle vidimazioni totali), 

sebbene nel 2015 il numero di vidimazioni risulti in calo ς così come per la linea B ς rispetto al 2014 

όмммΣу Ƴƛƭƛƻƴƛ ƴŜƭ нлмр ŎƻƴǘǊƻ ммпΣт ƴŜƭ нлмпύΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ !Σ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀŦŦƭǳǎǎƻ 

risultano essere quelle centrali e di connessione, ossia Termini (12,2 milioni di vidimazioni), Ottaviano 

(8,7 milioni), Flaminio (7,6 milioni) ed Anagnina (7,5 milioni). 

La linea B/B1 detiene un peso pari al 39,8% in termini di vidimazioni totali (79,1 milioni nel 2015 contro 

83,4 milioni nel 2014); le stazioni a maggior traffico risultano essere quelle di connessione, ossia Termini 

(9,3 milioni di vidimazioni), Piramide (6,4 milioni) e Tiburtina (5,8 milioni). 

I volumi di traffico della linea C sono sensibilmente minori; le stazioni a maggiore afflusso sono quelle di 

Lodi (1 milione di vidimazioni) e di Centocelle (0,9 milioni). 

 

UnΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ stima dei volumi di traffico del trasporto pubblico locale è fornita dal numero di titoli di 

viaggio venduti. Data la rilevante presenza di titoli di viaggio a validità mensile o annuale, tale 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ŀƴƴǳƛΣ Ƴŀ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭŜ 

soprattutto in una prospettiva di confronto temporale. I titoli di viaggio venduti da Atac S.p.A. nel 2015 

ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ фтΣн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǳƴƛǘŁΣ ƛƴ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ό-6,6 milioni di titoli, 

pari a -6,4%). Anche i ricavi da titoli di viaggio seguono lo stesso andamento, passando dai 269,0 milioni 

di euro del 2014 ai 258,6 milioni del 2015, con un decremento annuo pari a 10,4 milioni di euro (-3,9%).  

 
Graf. 29 - Titoli di viaggio Atac veƴŘǳǘƛ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǊƛŎŀǾƛ ƛƴ ϵΦ Roma Capitale. Anni 2014 e 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 

Circa la metà dei ricavi derivanti dalla vendita di titoli di viaggio è relativa a biglietti con validità su Roma 

(48,9%), il 21,9% da abbonamenti mensili ed un ulteriore 14,5% da abbonamenti annuali su Roma. I titoli 

di viaggio regionali pesano per il 12,2% dei ricavi, gli altri titoli per il 2,5%. 
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Graf. 30 - Ricavi da vendita di titoli di viaggio Atac per macro-voci. Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 

¦ƴΩaltra dimensione Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛca dei titoli di viaggio; attività che, secondo i dati 

della relazione gestionale Atac, nel 2015 ha fatto registrare un miglioramento sia in termini di input che 

di risultati. I verbali di verifica sono infatti cresciuti del 36,4% anno su anno, anche graziŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ƳŜŘƛŜ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛƻ όҌуΣр҈ύ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ όҌнтΣп҈ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ƳŜŘƛƻύΦ 

 
Graf. 31 a/b/c  - Verbali di verifica, ore di presidio per il servizio di verifica ed organico medio impiegato 
nella verifica dei titoli di viaggio Atac. Roma Capitale. Anni 2014 e 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 
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4.2.2 I contratti di servizio, il costo standard e il fabbisogno9  

 

Il contratto di servizio di Roma TPL 

[ΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƻ ŀ wƻƳŀ ¢t[ Ƙŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ 

nella  delibera di Giunta Capitolina 96/2010, attraverso la quale il Comune di Roma ha formalizzato la 

άǇresa d'attoέ ŘŜƭƭϥŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ del servizio a Roma Tpl s.c.a r.l. da parte di Atac S.p.A. tramite gara ad 

evidenza pubblica. ¢ŀƭŜ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩŀppalto del servizio di trasporto pubblico locale per la 

rete periferica capitolina per circa 28 milioni di vetture-chilometro/anno e per un periodo di durata 

contrattuale di 8 anni, con un importo complessivo di circa 812,9 milioni di euro (iva inclusa). 

Il Contratto di Servizio di Roma Tpl non fa riferimento ai costi standard, ma prevede, accanto a specifiche 

penali legate a fattori di regolarità e qualità del servizio, una remunerazione proporzionale alla 

produzione chilometrica erogata. È opportuno evidenziare, a tal proposito, che la produzione 

chilometrica di Roma Tpl viene remunerata esclusivamente tramite Contratto di Servizio, mentre la 

produzione di Atac viene remunerata per il 65% dal Contratto di servizio e per il restante 35% dai ricavi 

dei titoli.  

Come già evidenziato, negli ultimi cinque anni la produzione chilometrica di Roma Tpl ha fatto registrare 

un andamento altalenante legato anche alle diverse rimodulazioni del programma di esercizio. Nel 2014, 

in particolare, il programma di esercizio ha subito rilevanti modifiche dapprima nel mese di giugno e poi 

nel periodo settembre-ottobre, con interventi di razionalizzazione della rete che hanno comportato una 

ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ŀƭ мл҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŀƴƴǳƻΦ 5ŀ ŀǇǊƛƭŜ нлмрΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 

Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛƳƻŘǳƭŀǘƻ άƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭϥŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŀ wƻƳŀ ¢Ǉƭ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŎƻǊǘŜέΦ Lƭ 

corrispettivo a carico di Roma Capitale ha seguito un analogo andamento nel tempo, attestandosi nel 

2015 a 103,2 milioni di euro; un valore che sconta le diverse penali legate principalmente alla regolarità, 

alla qualità erogata ed al mancato servizio. Il corrispettivo medio di Roma Tpl nel 2015 risulta pari a circa 

3,60ϵ per vettura-km. 

 

  

                                                           
9
 Elaborazione dati e redazione a cura di Roberto Cipollone. Si ringrazia Roma Servizi per la Mobilità per aver fornito i dati 
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Graf. 32 - Corrispettivo e principali penali applicate a Roma Tpl όϵύ. Anni 2011-2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Roma Tpl 

 

 

 

Il contratto di servizio Atac e il principio del costo standard 

In seguito aƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǊŀŦŦƛŎƻ ¦Ǌōŀƴƻ10Σ ƴŜƭ нлмр ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ 

Capitolina ha provveduto ad aggiornare e integrare le linee guida per la stipula del nuovo Contratto di 

Servizio Atac introducendo rilevanti elementi di novità: 

- ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άŎƻǎǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘέΤ 

- ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ά[ƛǾŜƭƭƛ !ŘŜƎǳŀǘƛ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛƻέΤ 

- istituzione di un Comitato di controllo degli obiettivi contenuti nel Piano di efficientamento; 

- sistema di penalità/premialità rispetto alla qualità del servizio erogato. 

Nel nuovo Contratto di Servizio Atac 2015-201911, dunque, il principio dei costi standard è stato recepito 

proprio in una prospettiva di efficientamento di gestione del Trasporto Pubblico Locale. [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

del costo standard, infatti, è in generale finalizzata al superamento del principio del costo storico, che 

ricomprende spesso le inefficienze aziendali, per favorire principi di premialità che incentivino 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ 

  

                                                           
10

 PGTU - Delibera di Assemblea Capitolina 21/2015 
11

 Approvato dalla Giunta Capitolina il 6 agosto 2015 con DGCa 273/2015 (validità fino al 31 dicembre 2019). 
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Il principio del costo standard ha uno dei propri riferimenti principali negli obiettivi esplicitati dalla legge 

sul federalismo fiscale (Legge n.42/2009). Nello specifico, il riferimento è al passaggio dal sistema dei 

trasferimenti fondato sulla spesa storica a quello deƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

dei άfabbisogni standardέ, necessari a garantire il finanziamento integrale dei livelli essenziali di servizio. 

Il costo standard  diviene dunque lo strumento ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άŦŀōōƛsogno 

ǎǘŀƴŘŀǊŘέΣ ƻǎǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŦŜŘŜǊŀƭƛǎƳƻ ŦƛǎŎŀƭŜΣ ŘŜǾƻno 

essere assicurate a ciascun Ente locale per garantire un adeguato livello di servizio.  

Tale passaggio ha dunque tra le proprie premesse la definizione dei costi standard relativi al servizio di 

trasporto pubblico locale. Per il calcolo dei costi standard su Roma si è fatto riferimento al metodo 

sviluppato da Anav e Università άLa Sapienzaέ, secondo un approccio che articola il costo standard nelle 

sue componenti essenziali12. 

I costi valorizzati nei due modelli sono essenzialmente legati a produzione (fattori produttivi necessari e 

sufficienti a produrre il servizio) e capitale (di rischio e oneroso). In particolare, i costi di produzione sono 

riconducibili a: 1) costi industriali, relativi a personale, materiali/approvvigionamenti, ammortamenti e 

tasse; 2) costi generali, indipendenti dai quantitativi dei fattori produttivi. Il costo del capitale, invece, 

tiene conto del livello minimo del rendƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƴŜǘǘƻ ŎƘŜ ƭϥŀȊƛŜƴŘŀ άŘŜǾŜέ ƎŜƴŜǊŀǊe 

per remunerare gli azionisti e gli altri fornitori di capitale oneroso, e per far fronte agli obblighi tributari. 

tŜǊ ƛƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƛ ƴŜƛ ŘǳŜ ƳƻŘŜƭƭƛ ά[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀέ Ŝ άw{aέ si faccia riferimento alle tabelle 

in appendice. 

  

                                                           
12

 La congruenza di tale modello è stata verificata utilizzando un campione di aziende rappresentative di circa il 25% della 
produzione di TPL su gomma su base nazionale; il modello è stato quindi applicato alla quota parte del servizio di Atac svolta con 
Ǝƭƛ ŀǳǘƻōǳǎ ǎǳ ƎƻƳƳŀΦ Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇŜǊ ƛ Ŧƛƭƻōǳǎ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ŦŜǊǊƻΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άaƻŘŜƭƭƻ w{aέ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ wƻƳŀ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛtale ed integra le formule ed i criteri base utilizzate dal 
ƳŜǘƻŘƻ ά[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀέ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ƛƴ ǎŜŘŜ !{{¢w! ό!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛύΦ 
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Il Contratto di servizio Atac ha recepito il principio dei costi standard individuandone il valore in termini 

Řƛ ϵ ǇŜǊ ǾŜǘǘǳǊŀ-km o treno-km per ciascuna tipologia di trasporto (autobus, bus elettrici, filobus, tram e 

ƳŜǘǊƻύΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ /Ř{Σ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ά[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀέ Ŝ άw{aέ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ŀǳǘƻōǳǎ ǎǳ ƎƻƳƳŀ Ŝ Ŏƻƴ ǘǊŀƳΣ Ŧƛƭƻōǳǎ Ŝ 

metropolitane. 

 

Art. 7 Costi standard  

A seguito del D.Lgs. 422/97, L. 228/12, L. 147/2013, Roma Capitale individua i costi standard per 

ciascuna tipologia di trasporto, di seguito riportati: 

Tipologia di trasporto Costo Standard 

Autobus (diesel, metano)  5,20 όϵκǾŜǘǘϝƪƳύ 

Autobus (elettrici) 7,31 όϵκǾŜǘǘϝƪƳύ 

Tram 10,91 όϵκǾŜǘǘϝƪƳύ 

Filobus 10,17 όϵκǾŜǘǘϝƪƳύ 

Metro 26,50 όϵκǘǊŜƴƻϝƪƳύ 

 

Gli importi specificati, al netto di IVA, non includono gli oneri straordinari e le manutenzioni straordinarie 

su beni di terzi. Sono, invece, inclusi gli oneri finanziari, le manutenzioni straordinarie sui beni di Atac e le 

restanti imposte/tasse. Nel Contratto di Servizio si fa inoltre riferimenǘƻ ŀŘ ǳƴ άǇŜǊƛƻŘƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻέ, un 

άƎǊŀŎŜ ǇŜǊƛƻŘέ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻΣ Ŏƻƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ŀƭ омΦмнΦнлмсΦ 
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Costo effettivo vs costo standard 

I costi standard sono assunti come costi-obiettivo a cui tendere con un programma di efficientamento in 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ breve-ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ όάǇŜǊƛƻŘƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻέΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ омΦмнΦнлмсύΦ bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 

CdS Atac, infatti, ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻέ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ άla progressiva riduzione dei 

costi unitari di produzione del servizio fino al raggiungimento dei costƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ тέΦ  

Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǳƴƛǘŀǊƛ άstoriciέ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀƴƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛ 

del costo-ƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƎŀǇ ƛƴ ŜŎŎŜǎǎƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩммΣф҈ ǇŜǊ ƛƭ ǎervizio di superficie ed al 27,7% per il 

servizio metropolitano. Al 31.12.2015, il gap tra costi effettivi e costi standard è sceso al 9,5% per il 

servizio di superficie ed al 6,8% per le metropolitane. 

Secondo il report Atac relativo al 1° trimestre 2016, ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ 

raggiunto in relazione al servizio metropolitano (-5,5% costo unitario 2016 vs costo standard). Per il 

servizio di superficie, invece, il costo unitario è leggermente più elevato del costo standard (+2,9%); lo 

stesso costo unitario risulta ancora molto lontano dallo standard in relazione ad autobus elettrici e 

filobus, ma la produzione chilometrica (e dunque il peso) di tali tipologie di servizio è estremamente 

marginale rispetto a quella di autobus a diesel/metano e tram. 

 

Tab. 9 - Andamento dei costi unitari Atac 2012-2016**  e confronto 2016** vs costi standard. (Il costo 
per il trasǇƻǊǘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŝ ƛƴ ϵκǾŜǘǘ-km, quello per il traspƻǊǘƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ŝ ƛƴ ϵκǘǊŜƴƻ-km) 

Tipo di Servizio e linea 

Costo unitario 
Costo 

standard 

Costo unitario 
2016 vs 

Costo standard 
2012 2013 2014* 2015 2016** 

S
u
p
e

rf
ic

ie 

Autobus diesel, 
metano 

5,81 

6,22 

5,67 

6,20 - 

5,60 

6,09 

5,38 

5,72 

5,20 

5,56 

+3,5% 

+2,9% 
Autobus elettrici 9,68 11,32 26,5 57,18 7,31 +682,2% 

Filobus 12,56 15,44 27,0 16,20 10,17 +59,3% 

Tram 14,69 15,77 14,2 10,91 10,91 0,0% 

M
e

tr
o

 

Metropolitana 33,83 31,47 - 28,3 25,05 26,50 -5,5% 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Reporting gestionale) 
* 2014: dato non disponibile - ** 2016: dato relativo al primo trimestre 
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Graf. 33 a/b - Andamento del costo unitario Atac 2012-2016** e confronto vs costo standard per linee 
di superficie e metro 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Reporting gestionale) 
* 2014: dato interpolato - ** 2016: dato relativo al primo trimestre 

 

 
Rispetto al confronto tra costi effettivi e costi standard, permane ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ consistenza 

del dato relativo al primo trimestre 2016. La riduzione del costo unitario osservata nei primi tre mesi del 

2016, infatti, è estremamente più elevata della riduzione media annua osservata tra il 2012 ed il 2015 

(Tab. 10). Per completare il quadro, sarebbe inoltre necessario scindere le diverse voci di costo  ed 

isolareΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭŀ ǾƻŎŜ άƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜέ. 

 
Tab. 10 - Variazione del costo unitario Atac 2012-2015 e 2015-2016** per linea di servizio 

Servizio Variazione media annua 2012-2015 Variazione 31.12.15 ς 31.03.16 

Superficie -0,7% -6,0% 

Metropolitana -5,4% -11,5% 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Reporting gestionale) 
** 2016: dato relativo al primo trimestre 
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ά[ƛǾŜƭƭƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέΣ Ŧabbisogno standard e corrispettivo 

Il fabbisogno standard rappresenta la base che gli Enti regolatori (Amministrazioni Comunali) sono 

chiamati a definire per finanziare le spese di Trasporto Pubblico Locale. Dal fabbisogno standard deriva la 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ƭΩ9ƴǘŜ ŘŜǾŜ ǾŜǊǎŀǊŜ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΤ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ 

Roma Capitale, tale corrispettivo è pari al 65% del fabbisogno standard. 

Il fabbisogno standard è calcolato come il prodotto tra Costo standard unitario (calcolato per ciascuna 

tipologia di servizio erogato) e Livello Adeguato di Servizio (LAS); questo rappresenta la produzione 

programmata di un determinato servizio che risulti άƻǘǘƛƳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ǘŜŎƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ 

ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜέ. 

[ΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ /ƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛƻ !ǘŀŎ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ Livelli Adeguati di Servizio (LAS) per gli anni 2015 e 2016, 

demandando alƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ŀǇƛǘƻƭƛƴŀ Ŝ ŀƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ Roma Servizi per la Mobilità la definizione dei 

LAS per gli anni successivi. La revisione proposta dal Dipartimento Mobilità e Trasporti e approvata dalla 

Giunta Capitolina il 6 agosto 2015 ha rideterminato i LAS per il periodo 2015-нлмт άƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁέΦ Per il servizio di superficie, 

la produzione chilometrica annua definita come LAS è così scesa da 101 milioni di vetture-km a 97,6 

milioni per il 2015 e 99,8 milioni per il 2016, per raggiungere il valore obiettivo di 101 milioni soltanto nel 

2017. Per il servizio di metropolitana, la produzione chilometrica LAS è scesa a 7,80 milioni di treni-km 

per il 2015 (anziché 8,89 milioni), ed a 8,79 milioni di treni-km per il 2016 (anziché 9,55 milioni); il valore 

di 8,79 milioni di treni-km è stato confermato anche per il 2017. 

Concentrando ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǳl 2016, sulla base dei costi standard definiti e dei valori di LAS rivisti, il 

fabbisogno di risorse economiche per il servizio Atac ammonterebbe a 860 milioni di euro (iva inclusa); di 

conseguenza, il corrispettivo dovuto ad Atac da Roma Capitale ammonterebbe a circa 559 milioni di euro 

(65% del fabbisogno). [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛŎŀ Řƛ !ǘŀŎΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 

servizio definiti come LAS; nel 2015, infatti, la produzione su superficie è stata di poco superiore a 93 

milioni di vetture-km (contro un obiettivo di 97,6 milioni), e quella su metropolitana di poco inferiore a 7 

milioni di treni-km (contro un obiettivo di 7,8 milioni). La proiezione per il 2016 basata sui dati Atac del 

primo trimestre stima una produzione chilometrica pari a circa 93,2 milioni di vetture-km per il servizio di 

superficie (contro i 99,8 milioni obiettivo) ed a circa 7,9 milioni di treni-km per il servizio di metropolitana 

(contro i circa 8,8 milioni obiettivo). Secondo tale proiezione, il fabbisogno annuo scenderebbe da 860 a 

circa 804 milioni di euro, ed il corrispettivo Atac da circa 559 a circa 522 milioni di euro. 

 

Tab. 11 - Produzione chilometrica, fabbisogno e corrispettivo Atac per il 2016 secondo il CdS Atac (DGC 
n.273 del 6/8/2015) e la proiezione del primo trimestre 2016 

Documento / Proiezione 

Costo standard Produzione chilometrica annua Fabbisogno 
annuo 2016  
(Iva inclusa) 

Corrispettivo 
Atac 2016 

(iva inclusa) Superficie 
όϵ ǾŜǘǘκƪƳύ 

Metro 
όϵ ǘǊŜƴƻκƪƳύ 

Superficie 
(vetture-km) 

Metro 
(treni-km) 

Cds Atac 
(DGC n.273 06/08/2015) 

5,56 26,50 99.800.000 8.790.000 услΦлллΦллл ϵ 559.206.500 ϵ 

Proiezione su base 
31.03.2016 

5,56 26,50 93.250.000 7.863.000 улоΦсрмΦллл ϵ рннΦотоΦмлл ϵ 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Reporting gestionale) 
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Come evidenziato, dunque, con ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ 

raggiungimento della produzione chilometrica assunta nel CdS si traduce per Atac in mancati introiti, per 

via della riduzione del corrispettivo da parte di Roma Capitale. Restano da valutare, in caso di riduzione 

del corrispettivo per mancato raggiungimento della produzione chilometrica concordata, le potenziali 

ricadute negative in termini di risorse per manutenzione ed investimenti da parte di Atac. 
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4.2.3 [Ωŀdeguatezza e i fattori  critici del trasporto pubblico capitolino13 

 

ά!ŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀέ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴƻ 

tŜǊ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ ƛ άƭƛǾŜƭƭƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέ rappresentano la produzione programmata che risulti non 

ǎƻƭƻ ǘŜŎƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ Řŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ άƻǘǘƛƳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀέΦ Attorno a tale accezione 

possono ipotizzarsi molteplici approcci di stima quantitativa, tutti plausibilmente riconducibili allo studio 

dei flussi di movimento sul territorio cittadino. Ad oggi, tuttavia, non è semplice dimensionare un livello 

Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ άƻǘǘƛƳŀƭŜέ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƛ ƎŜǎǘƻǊƛ del trasporto pubblico locale. 

! wƻƳŀΣ ŘΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƭŀ Ǉroduzione del servizio risulta decrescente dal 2012, ed i άlivelli adeguati di 

sŜǊǾƛȊƛƻέ sono stati ridimensionati per il biennio 2015-2016 (e saranno rivisti per gli anni successivi al 

нлмтύΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ άǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳƻno certamente una prospettiva di 

efficientamento della gestione, ma restano da valutare in parallelo le ricadute in termini di 

άŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀέ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǊŜŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǘǇƭ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ 

A tale proposito, è opportuno rilevare che la produzione per abitante del trasporto pubblico romano 

(misurata in termini di vetture-km/abitanti) risulta in linea con le principali Capitali europee soltanto 

quando il confronto è incentrato sulla modalità autobus (Graf. 34a). La produzione per abitante relativa 

al servizio di metropolitana è infatti estremamente inferiore alla media europea: i dati del 2014 parlano 

di 13,6 vetture-km per abitante a Roma contro i 29,8 di Berlino, i 45,6 di Londra ed i 59,9 di Madrid. Il 

dato relativo ai tram ha rilevanza piuttosto ristretta, ma evidenzia ampi margini di miglioramento 

rispetto ad alcune realtà di riferimento come quelle di Berlino e Vienna.  

 
Graf. 34 a/b/c.  - Vetture-km di autobus, metro e tram offerte per abitante nelle principali Capitali 
europee. Anno 2014 

 

 Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Camera di Commercio di Roma, Hermes Asstra άLƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭŜ /ŀǇƛǘŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜŜΥ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ōŜƴŎƘƳŀǊƪέ 

*Il dato relativo alle Metropolitane di Parigi include anche il trasporto su tram 

 

 

                                                           
13

 Elaborazione dati e redazione a cura di Roberto Cipollone. Si ringrazia Roma Servizi per la Mobilità per aver fornito i dati 
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I dati di Roma aggiornati al 2015 contengono solo limitati miglioramenti in termini di metropolitane (14,6 

vetture-km per abitante) e di autobus; se si include nel computo anche la produzione effettuata da Roma 

Tpl, infatti, nel 2015 le vetture-km per abitante risultano 41,1 (31,1 se si considerano solo i bus Atac). Il 

dato relativo ai tram è stabile rispetto al 2014. 

La rilevanza che i cittadini di Roma attribuiscono al ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŝ ǘǊŀ ƭŜ ǇƛǴ ŀƭǘŜ ŘΩEuropa; secondo 

ƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻōŀǊƻƳŜǘǊƻ della Commissione Europea14, il tema è secondo solo a quello del 

lavoro, e superiore a quelli della sanità e della sicurezza. Il livello di soddisfazione degli utenti, invece, è 

tra i più bassi a livello continentale: il 65% degli utenti romani si dichiara ƛƴŦŀǘǘƛ άǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜέ ƻ 

άǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƻέ del trasporto pubblico cittadino. Un dato, questo, che risulta totalmente 

antitetico rispetto alle altre Capitali europee (Graf. 35ύΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ άƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜέ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƭ 

massimo una quota del 25% (Madrid) e risulta in alcuni casi pressoché marginale (Vienna 4%, Londra 

11%, Berlino 13%). 

 

Graf. 35 - [ƛǾŜƭƭƻ Řƛ άǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜέ ŜŘ άƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ ƴŜƭƭŜ 
principali Capitali europee. Anno 2015 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Commissione Europea, Flash Eurobarometer 419 - άvǳŀƭƛǘȅ ƻŦ 
Life in European Cities нлмрέ 
 

!ƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƭ Řŀǘƻ Řƛ άƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜέ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŀ wƻƳŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ 

elevati, superato solo da Palermo (77%) e molto diverso dai valori delle città del Nord (Graf. 36). 
 

Graf. 36 - [ƛǾŜƭƭƻ Řƛ άǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜέ ŜŘ άƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘǊŀǎǇorto pubblico locale in 
alcuni grandi comuni italiani. Anno 2015 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Commissione Europea, Flash Eurobarometer 419 - άvǳŀƭƛǘȅ ƻŦ [ƛŦŜ ƛƴ 
9ǳǊƻǇŜŀƴ /ƛǘƛŜǎ нлмрέ 
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 Flash Eurobarometer 419 - άvǳŀƭƛǘȅ ƻŦ [ƛŦŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŜŀƴ /ƛǘƛŜǎ нлмрέ 
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[ŀ ǎƻƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ άƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀέ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 

pubblico locale. Tuttavia, la ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ άƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜέ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

analisi degli eventuali punti critici del sistema di trasporto pubblico capitolino.  

 

Manutenzione e investimenti 

/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ 

manutenzione di mezzi e infrastrutture, al rinnovo del parco-mezzi ed al potenziamento della rete. Da un 

lato, dunque, sembra necessario agire tramite uƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ 

άŀŘŜƎǳŀǘŀέ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ŝ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΦ bŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ƻƭǘǊŜǘǳǘǘƻΣ ǘŀƭƛ ǾƻŎƛ Ǿŀƴƴƻ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ 

ǾŀƭƻǊŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜǘǳǎǘŁ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ƳŜȊȊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŀǘƻ di 

conservazione delle infrastrutture.  

Il primo tema, quello relativo alla manutenzione ed al rinnovo del parco-mezzi, appare prioritario 

soprattutto in relazione al servizio di superficie. 5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ ƭŀ ōŀǎǎŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ Řƛ ōǳǎ Ŝ 

tram (58,2% del parco in dotazione, nel 2015) ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ǳƴΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀΦ Nel piano di 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ !ǘŀŎ ǾƛŜƴŜ ŎƛǘŀǘƻΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƛƭ άŎƻǎǘŀƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

manutentiva per aumentare i tassi di disponibilità dei mezzi e ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŎƻǊǎŜ ǇŜǊǎŜ ǇŜǊ Ǝǳŀǎǘƛέ ό-5% di 

corse perse ogni anno). Tuttavia, per il servizio di superficie, ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άƎǳŀǎǘƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ 

Ŏƻƴ ŎƻǊǎŜ ǇŜǊǎŜ κ ǾŜƛŎƻƭƛ ǳǎŎƛǘƛέΣ ǎŜƳōǊŀ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ anno su anno: +0,8% per i tram, + 5,0% per gli 

autobus (Graf. 37ύΦ 5ŀ ǘŀƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƳŀƴǳǘŜƴǘƛǾŀΣ ǇƭŀǳǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ 

fattori endogeni ed esogeni, non è in miglioramento negli ultimi anni. 

 
Graf. 37 - Guasti in linea con corse perse / Veicoli usciti 2014-2016 per bus e tram Atac 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Reporting gestionale) 
*2016: dato relativo al primo trimestre 

 

Inoltre, se si guarda alla variazione 2014-2015 delle cause di soppressione delle corse Atac, si nota che 

ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ƭŜ ŎƻǊǎŜ ǎƻǇǇǊŜǎǎŜ ǇŜǊ άƎǳŀǎǘƛ ŀƭƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜέΣ 

passate da 209.883 del 2014 (26,6% del totale corse soppresse) a 299.042 del 2015 (53,2% del totale), 

con un incremento del 42% anno su anno (Graf. 38).  Come anticipato, dunque, il fattore manutenzione 

sta diventando sempre più critico per il parco mezzi di superficie. 
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Graf. 38 - Variazione 2015 vs 2014 delle soppressioni di corse sulle linee di superficie Atac per causa 

 

 (*) Al netto delle corse perse dovute a vetture difettose in garanzia 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 

Il secondo tema, relativo alla manutenzione delle infrastrutture e della rete, è invece di assoluto rilievo 

per il servizio di metropolitana. Basti pensare che tra il 2014 ed il 2015 le corse metro soppresse per 

άƎǳŀǎǘƛ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛέ ǎƻƴƻ ǇŀǎǎŀǘŜ Řŀ моп ŀ мΦплн όҌфпсΣо҈, Graf. 39). È plausibilmente legato a questo 

fattore anche il sotto-utilizzo dei treni metropolitani: come visto, infatti, soltanto il 62,3% del parco 

utilizzabile quotidianamente è stato effettivamente utilizzato, nel 2015. Nello stesso anno, la criticità 

primaria è stata relativa a disponibilità ed orari del personale; fattori di fatto rientranti nella sfera di 

gestione aziendale. 

 

Graf. 39 - Variazione 2015 vs 2014 delle soppressioni di corse sulle linee metropolitane per causa 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac (Relazione gestionale) 

 

Tali evidenze inducono ad ipotizzare che ad oggi sia necessario: 

1. garantire adeguata manutenzione delle vetture e rinnovare il parco mezzi di superficie; 

2. garantire adeguatezza ed utilizzabilità ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

metropolitano. 
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In relazione alla titolarità degli interventi manutentivi, si evidenzia che la manutenzione ordinaria è in ogni 

caso a carico di Atac, mentre il carico dellŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ άǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀέ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ōŜƴŜΦ 

Per quanto riguarda i beni di terzi, infatti, la manutenzione straordinaria è in ogni caso esclusa dal 

corrispettivo riconosciuto da Roma Capitale ad Atac. Per quanto riguarda i beni di proprietà di Atac, la 

manutenzione straordinaria è esclusa dal corrispettivo soltanto fino al 31.12.2016 (deroga legata al periodo 

regolatorio); a partire dal 2017, invece, la manutenzione straordinaria sui beni Atac rientra nel corrispettivo 

ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇlicazione del costo standard15.  

In tale contesto, si evidenzia che la proprietà degli impianti è molto frammentata; in linea generale, può 

sintetizzarsi come segue. 

Tipo impianto Proprietà principale Altri proprietari 

Sede ferroviaria in galleria Demanio e Roma Capitale 

 

 

Stazioni Demanio e Roma Capitale 

Atac (2 nodi di scambio ) 

Metro C in definizione 

Sottostazioni elettriche Demanio e Roma Capitale 

Atac (1 metro + 10 superficie) 

Regione Lazio: 4 compartecipate 

Depositi Atac  

Demanio (3 metro) 

Roma Capitale (1 metro + 2 compartecipate) 

Regione Lazio e Ripar srl 

Parco circolante Atac 

Roma Capitale (13 treni metro C) 

Giovi (7 autobus metano) 

 

9ŎŎŜȊƛƻƴ Ŧŀǘǘŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ άŀƭǘǊƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛέΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǎǳƭƭŜ 

prime tre voci (sede ferroviaria, stazioni e sottostazioni elettriche) non è ricompresa nel corrispettivo e 

necessita di copertura tramite ricorso a risorse economiche specifiche (Stato/Roma Capitale). La 

manutenzione straordinaria riguardante Depositi e Parco circolante non è a carico del gestore soltanto 

fino al 31.12.2016; dal 2017 in poi, dunque, sarà a carico di Atac. 

Come risulta evidente, in tale contesto assume centralità il piano di investimenti sul trasporto pubblico 

capitolino. Il nuovo Contratto di Servizio Atac (art.37) specifica a tal proposito che Roma Capitale 

άƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ 

servizi oggetto del presentŜ /ƻƴǘǊŀǘǘƻέΦ ¢ŀƭŜ Ǉƛŀƴƻ άƛƴŘƛŎŀ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ 

ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛέ ŜŘ ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ ǎŜƴǘƛǘŀ !ǘŀŎΦ  

Una prima definizione delle priorità è riconducibile alla deliberazione di Assemblea Capitolina n. 44 del 

31 luglio/1 agosto 2015, nella quale si faceva riferimento alla manutenzione straordinaria di: materiale 

rotabile delle Linee A e B della Metropolitana (deroga fino al 31.12.2016); impianti delle infrastrutture 

delle Linee A e B della Metropolitana; banchine della rete tranviaria. 

  

                                                           
15

 Lo stesso corrispettivo copre, tra le altre voci: manutenzione ordinaria su tutti i beni, anche di terzi, che siano nella 
disponibilità di Atac; manutenzione programmata secondo manuale del costruttore e riparazione guasti; revisioni ed operazioni 
per la conservazione e la funzionalità dei beni; manutenzione delle aree di stazione. 
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In relazione al piano di investimenti, Atac individua come interventi prioritari (già per il 2016): 

1. ƭΩŀcquisto di nuovi veicoli (bus e veicoli ausiliari per tram e metro)  

2. interventi di manutenzione straordinaria su impianti ed immobili  

3. opere di potenziamento di veicoli ed infrastrutture. 

In sintesi, per garantire qualità ed adeguatezza del trasporto pubblico capitolino risulta ad oggi prioritario 

il ricorso a risorse economiche specifiche - Řŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ - legate ad un piano di investimenti su mezzi ed infrastrutture. Condizione 

necessaria a tale piano è il controllo del processo di efficientamento di Atac e il monitoraggio 

ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ voci di costo, della qualità offerta Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

garantita. 
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Appendice 

 

Costi valorizzati nel modello del costo standard ά!ƴŀǾ-[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀέ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ !ǳǘƻōǳǎ ǎǳ 

gomma 

Costi di produzione Capitale 

Costi industriali Costi generali 

Capitale investito 
netto 

*  
WACC (a) 

Personale 
Materiali / 
Approvvigionamenti 

Ammortamenti e tasse 

Personale amministrativo 
Rimesse 
Provvigioni e pubblicità 
Sistema informativo 

Guida 
Movimento 
Deposito 

Carburante 
Lubrificanti 
Pneumatici 
Ricambi 
Manutenzione 
Materiali vari 

Ammortamento veicoli 
Tasse di circolazione 
RCA 
Revisioni 

(a) WACC= Costo medio ponderato del capitale 

 

tŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛΣ ƭΩ9ƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ άǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŜǎƻƎŜƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ 

nel caso del trasporto con autobus su gomma sono: 

ω Servizio urbano / extraurbano 

ω Velocità commerciale 

ω Km di rete servita 

ω Tipologia ed anzianità del parco 

ω Costo storico medio dei veicoli. 

Tra questi, la velocità commerciale è quello che influenza maggiormente il modello; tale parametro 

άŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀ ǇǊƛƻǊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊŜέΦ 

 

Costi valorizzati nel modello del costo standard άw{aέ applicato al servizio su tram, filobus e 

metropolitane 

Costi di produzione Capitale 

Costi industriali Costi generali 

Capitale investito 

netto (a) 

*  

WACC (b) 

Personale 
Materiali / 

Approvvigionamenti 
Ammortamenti e tasse 

Å Personale amministrativo 

Å Rimesse 

Å Provvigioni e pubblicità 

Å Sistema informativo 

Å Manutenzione ordinaria 

impianti di stazione 

Å Vigilanza e sicurezza 

1. Guida 

2. Movimento 

3. Deposito 

1. Carburante (?) 

2. Lubrificanti  

3. Pneumatici  

4. Ricambi 

5. Manutenzione mezzi 

6. Materiali vari 

7. Energia di trazione 

8. Tornitura 

9. Manutenzione 

impianti fissi 

10. Pulizia binari 

1. Ammortamento veicoli 

2. Tasse di circolazione 

3. RCA 

4. Revisioni 

όŀύ hƭǘǊŜ ŀƭ ǇŀǊŎƻ ǊƻǘŀōƛƭŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀǘƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ κ ƻŦŦƛŎƛƴŜ κ ƛƳǇƛŀƴǘƛ κ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊatore 
(b) WACC= Costo medio ponderato del capitale 
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bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ǘǊŀƳΣ Ŧƛƭƻōǳǎ Ŝ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ ƛ άǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŜǎƻƎŜƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ǎƻƴƻ: 

Å Velocità commerciale 

Å Km di servizio 

Å Tipologia ed anzianità media del materiale rotabile 

Å Costo storico medio dei materiali rotabili 

Å Mq totali di officine e stazioni (metropolitane) 

Å Lunghezza dei binari. 

 

Macro-voci di costo sul costo standard e dettaglio sul costo della produzione standard secondo il 

ƳƻŘŜƭƭƻ ά[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀέ ϝ 

 

 
ϝ ά[ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ¢t[έ - Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e Gestionale 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ά[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀέ Řƛ Roma 
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4.2.4 La mobilità sostenibile a Roma Capitale16 

 

Introduzione 

Roma Capitale, nel suo assetto organizzativo, al fine di gestire i vari temi connessi con la mobilità, ha un 

dipartimento preposto denominato Dipartimento Mobilità e Trasporti, ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ di due 

apposiǘŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ άRoma metropolitane srlέ e άAgenzia Roma Servizi per la mobilità 

ǎǊƭέΣ che supportano il dipartimento sul delicato tema della pianificazione dei trasporti e ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ 

dei progetti cofinanziati. 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀΣ ƛnoltre,  è anche aƻōƛƭƛǘȅ aŀƴŀƎŜǊ ŘΩŀǊŜŀ ǇŜǊ wƻƳŀ supportando i mobility manager 

aziendali (140 per 250.000 dipendenti) nella redazione ed attuazione dei piani di mobilità, gestisce i fondi 

per incentivare ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǘƛǘƻƭƛ ƳŜǘǊŜōǳǎΣ ŜǎŜƎǳŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 

rendicontazioni tecnico-economiche, organizza convegni tematici, workshop, tavoli di quadrante con i 

mobility manager e sviluppa iniziative per la diffusione di car sharing, car pooling, smart working.  

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩAmministrazione capitolina, ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ del 2015, si è dotata di un 

nuovo Piano Generale del Traffico Urbano (P.G.T.U.) che contiene provvedimenti di restrizione della 

mobilità privata al fine di produrre un miglioramento della qualità della vita, la salvaguardia del 

patrimonio storico ed architettonico di specifiche aree di interesse del Comune di Roma e la 

fluidificazione del traffico veicolare.  

Ai fini del PGTU il territorio capitolino è stato suddiviso in sei aree: 

1. Mura Aureliane;  

2. Anello ferroviario;  

3. Secondo sistema anulare;  

4. Grande Raccordo Anulare (GRA);  

5. Addensamenti urbani inclusi nella corona più periferica extra-GRA (escludendo Ostia e Acilia);  

6. Ostia e Acilia. 

 

Tab. 12 - Assetto demografico nelle zone del Piano Generale del Traffico Urbano. Roma Capitale.  Anno 
2015 

Zona PGTU Sup. (km
2
) 

Sup. area urbana 
(km

2
) 

Popolazione* Densità popolazione 

1 15 7           131.703          8.780,20  

2 35 15           366.588        10.473,94  

3 106 47           845.602          7.977,38  

4 190 71           735.876          3.873,03  

5 851 121           570.089             669,90  

6 90 29           224.118          2.490,20  

Totale 1.287 290        2.873.976          2.233,08  
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale  su dati Roma Servizi  
Per  la Mobilità 
*Pop. Stimata al 1°/1/2015 

 

 

                                                           
16

 Elaborazione dati e redazione a cura di Romina Polverini 



Città Metropolitana di Roma Capitale - Direzione Generale- Servizio 1- Ufficio metropolitano di Statistica 
Roma Capitale ς Ragioneria Generale - I Direzione - Ufficio di Statistica 

 

La mobilità e il pendolarismo - pag. 528 

Fig. 2 ς Zonizzazione PGTU Roma Capitale. Anno 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Fonte: Dipartimento Mobilità e Trasporti Roma Capitale 

 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǾŜƴǘŜƴƴƛƻ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ wƻƳŀ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ di dispersione urbana della 

popolazione, che si è spostata gradualmente verso le periferie della città e, in molti casi, anche nei 

ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ. Le cause (riconducibili principalmente agli elevati costi abitativi) hanno finito per 

caratterizzare le zone urbane come luoghi deputati al lavoro e le zone periferiche e i comuni adiacenti 

come luoghi prioritariamente residenziali. Di fatto, sono aumentate le distanze medie degli spostamenti 

sistematici casa ς lavoro con la conseguente amplificazione dei problemi di congestione sulle direttrici di 

penetrazione a Roma. In termini di impatto sui livelli di congestione, va poi evidenziato il fenomeno dei 

nuovi grandi centri commerciali, che soprattutto nei fine settimana costituiscono i principali nodi 

attrattori di spostamenti della città όƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎǘƛƳŀ ƛƴ мтлΦллл ƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŀōŀǘƻ Řƛ 

questi centri commerciali) e che sono raggiunti quasi esclusivamente in auto. 

! ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊƻƳŀƴŀΣ ǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎsetti territoriali e socio-

economici del bacino metropolitano di Roma, si sono registrate, nel corso di questi ultimi anni, 

significative variazioni delle caratteristiche quali-quantitative della mobilità. Tali variazioni sono da 

attribuire fondamentalmente a due elementi: 

1 -  la crisi economica che, in questi ultimi anni, ha inciso profondamente sulle quantità complessiva di 

mobilità; 

2 - il rafforzamento delle tendenze centrifughe che, spostando progressivamente il baricentro verso 

ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Ƙŀ Ƴǳǘŀǘƻ le caratteristiche distributive della mobilità. 
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Fig. 3 ς Flussi di pendolari verso e da Roma Capitale per distretti del lavoro. Anno 2011  

 

Fonte: Eurostat su dati ISTAT - Censimento Popolazione 2011 

 

La mobilità sostenibile17 

Le Nazioni Unite hanno calcolato che già dal 2010 per la prima volta la popolazione che vive nelle aree 

urbane ha superato quella che vive nelle aree rurali. Entro il 2050 ben il 75% della popolazione mondiale 

dovrebbe essere rappresentato da popolazione urbana; si stima, infatti, che saranno almeno quarantuno 

gli agglomerati urbani con più di dieci milioni di abitanti. Gran parte di questa espansione avverrà nei 

paesi emergenti, soprattutto in Asia e in Africa. In questo contesto, la mobilità definirà sempre di più 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝ a maggiori opportunità socio-economicheΦ {ŀǊŁ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ ǾŜǊǎƻ una 

mobilità sostenibile, perché oggi i centri urbani (che occupano il 5% della superficie terrestre) sono 

responsabili per circa il 70% dei consumi globali di energia e delle emissioni di gas serra: sono i paesi con 

i più alti tassi di urbanizzazione quelli che presentano i più elevati tassi di motorizzazione. I veicoli privati 

(soprattutto autoveicoli) sono ritenuti i pǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 

poiché causano inquinamento atmosferico ed emissioni di gas serra, inquinamento acustico, congestione 

stradale, incidentalità, ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴe di spazi a scapito dei pedoni, 

consumo del territorio causato dalla realizzazione di strade e infrastrutture.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ¦nione Europea, più del 70% della popolazione vive nelle aree urbane. Secondo la 

Commissione Europea, la percentuale di popolazione che risiederà nelle città nel 2050 aumenterà fino 

ŀƭƭΩуп҈. 

                                                           
17

 Il tema del trasporto pubblico locale è trattato in un approfondimento apposito. 
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Alla Conferenza di Parigi nel 2015 i 28 paesi europei hanno sottoscritto un accordo vincolante, dal punto 

Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻΣ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ /h2 (a livello europeo) di almeno il 40% entro il 2030. 

Molta attenzione, quindi, si sta rivolgendo al ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ Ŏƛƻŝ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 

Řƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 

delle emissioni di polveri sottili che di CO2
18

 Ŝ ŎƘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ certo 

risparmio energetico e di materie prime. La mobilità sostenibile non può non inserirsi nel tema delle 

Smart Cities dove la diffusione di nuove applicazioni informatiche ed ingegneristiche facilitano ƭΩaccesso 

alle informazioni sulla mobilità pubblica e sulle zone a traffico limitato nonché sul traffico in tempo reale 

con app dedicate. 

La sfida italiana è di arrivare ad avere un parco di 1 milione mezzi elettrici ma, ad oggi, si contano in Italia 

soltanto 700 colonnine, contro 22.500 stazioni di rifornimento carburante.  

La nuova Giunta Capitolina, a tal proposito, ha recentemente approvato una memoria che contiene le 

linee fondamentali per elaborare il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) in linea con le 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩUnione Europea όtƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ ¦ǊōŀƴŀΣ нллфΤ [ƛōǊƻ 

Bianco sui Trasporti, 2011). 

 

Fig. 4 ς Dotazione elettronica di infomobilità, monitoraggio e controllo Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Roma Servizi per la Mobilità 

 

La centralità del tema si inquadra nella più generale  strategia del POR19Σ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǎǎŜ п ŎƘŜ 

riguarda la sostenibilità energetica e la mobilità, oltre che la realizzazione di infrastrutture e nodi di 

interscambio, interventi di mobilità sostenibile urbana come rinnovamento flotte a basso impatto 

ambientale, nonché sistemi di trasporto intelligente. Gli interventi finanziati su Roma sono 1200 nuovi 

posti nei parcheggi di scambio per un totale di 40.000 m2 per circa 74 milioni di Euro; tutto ciò è il 
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 Iƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŜƳŀƴŀǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ нт ƳŀǊȊƻ мффуΣ ŀǾŜƴǘŜ come ƻƎƎŜǘǘƻ άaƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
ǳǊōŀƴŜέΣ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ la competenza ad adottare misure per la prevenzione e la riduzione delle 
emissioni inquinantiΦ !ƭƭΩŀǊǘΦ пΣ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ŝ indicato che i comuni incentivano associazioni e imprese ad organizzare 
servizi di uso collettivo ottimale delle autovetture, nonché a promuovere e sostenere forme di multiproprietà delle autovetture 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǇƛǴ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŘƛŜǘǊƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ŘΩǳǎƻ ŜŘ ŀƛ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ 
percorsi.  
19 

Programma Operativo Regionale. 
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Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦǊŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ Por-

Fesr20 2014/2020 per il contenimento delle emissioni nocive che provocano cambiamenti climatici.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ǎono stati sbloccati dalla Regione Lazio 77 milioni di euro di 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ 5ƛ ǉǳŜǎǘƛΣ рп Ƴƛƭƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛ ŀ wƻƳŀΦ Lƴ 

dettaglio: 19 milioni sono per impianti semaforici di ultima generazione, varchi di accesso, controlli, 

nuove tecnologie; venti milioni per i nodi di scambio ferro-gomma attorno alla città, sulla Nomentana, 

al Nuovo Salario, a Villa Bonelli. Altri venti milioni sono finalizzati ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 65 nuovi autobus 

ecologici, elettrici o alimentati a metano, tutti finanziati con i fondi Ue. 

 

La mobilità condivisa 

tŜǊ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǉǳŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩǳǎƻ 

privato di un mezzo di trasporto (es. car-ǎƘŀǊƛƴƎύΥ ŝ ƴƻǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀ ŝ ǳƴ ōŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ 

5-10% del tempo, spesso da una sola persona, con prestazioni energetiche modeste e impatti ambientali 

notevoli (solo il 14%  del carburanǘŜΣ ƛƴ ƳŜŘƛŀΣ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻύΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ 

ŘƛǾƛŜƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻƭƻ ƭŜ ŀǳǘƻ Ƴŀ 

anche le biciclette e gli scooter. 

In Italia gli utenti del car-sharing sono circa 6 milioni. A Roma, gli attuali servizi di mobilità condivisa 

fanno riferimento quasi esclusivamente al car-sharing21. Il servizio di bike-sharing, infatti, in origine 

ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀ άwƻƳŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ aƻōƛƭƛǘŁέ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎƻǎǇŜǎƻ Řŀƭ нлмо ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ  

una nuova gara e lo scooter sharing ha ancora un ruolo marginale sebbene siano in previsione 

ampliamenti della flotta disponibile che dovrebbe arrivare alla quota di 200 Tricity (3 ruote) e 450 

scooter.  

Il car-ǎƘŀǊƛƴƎΣ ŀ wƻƳŀΣ ǎǘŀ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴΩŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ 

apprezzabili risparmi per gli utenti e riduzioni di produzione di CO2. In pochi anni è cresciuto in modo 

ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǾǾƛŎƛƴŀǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

già preso da tempo piede in nord Europa. Inoltre, nella Capitale, accanto al servizio tradizionale, a 

postazione fissa22, gestiǘƻ Řŀ άwƻƳŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁέΣ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǉǳŜƭƭƻ ŀ άŦƭǳǎǎƻ ƭƛōŜǊƻέ23, che 

Ƙŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǊƛƳƻǎǎƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ƛƴ ǳƴ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǇǊŜŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΦ ¦ƴ ŀƭǘǊƻ ŀƳōƛǘƻ 

importante nel quale si stanno facendo le prime sperimentazioni è il Van-sharing indirizzato al trasporto 

di merci. 
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 Fondo europeo di sviluppo regionale 
21

 wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άDǊŜŜƴ 9Ƴƻǘƛƻƴέ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ŎŀǊ-ǎƘŀǊƛƴƎ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
progetto sono stati predisposti, in collaborazione con il CTL (Centro di Ricerca per il Trasporto e la Logistica ς Università La 
Sapienza di Roma) dei modelli di simulazione aventi lo scopo di riprodurre le condizioni di carico della rete in corrispondenza di 
diversi scenari, definiti sulla base della flotta disponibile e del modello di car-sharing proposto. La disponibilità ad utilizzare il 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƛƳǳƭŀǘŀ Řŀƭ /¢[ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ƭƻƎƛǘ ƳǳƭǘƛƴƻƳƛŀƭŜ ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘƛǎŎǊŜǘŀ ǎǳƭƭa base 
di alcune alternative/opzioni (disponibilità delle vetture, costo del servizio al minuto, modello di car sharing proposto ecc). I 
Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǊǎƛ Ƴƻƭǘƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘƛ όǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎŀǊ-sharing in generale). 
22

 {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ άŀ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀέ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƛƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ ǾŜƛŎƻƭƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ in postazioni 
prestabilite. 
23

 {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ άŀ Ŧƭǳǎǎƻ ƭƛōŜǊƻέ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƛƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ ǾŜƛŎƻƭƻ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎǘŀƭƭƻ Řƛ ǎƻǎǘŀ 
ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŜƴǘǊƻ ǳƴ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řŀǘƻ όάŀǊŜŀ Řƛ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Ŝ ǊƛŎƻƴǎŜƎƴŀέύΦ 
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Fig. 5 ς Sprechi strutturali nel settore mobilità 

 
Fonte:  Mobility Innovation Forum 

 

Il servizio di car-sharing gestito da άRoma Servizi per la Mobilitàέ sfrutta un parco vetture di varie 

tipologie (city car, familiari e furgoni) distribuito nei vari parcheggi presenti sul territorio cittadino. Il 

parco vetture è costituito da 160 mezzi per il car sharing a postazione fissa e 1200 per il car sharing a 

flusso libero; si tratta di un parco che ha un età media molto bassa (e conseguentemente un impatto 

ambientale ridotto), che permette di accedere alle zone ZTL (ad eccezione della ZTL A1 Tridente) ed a 

quelle interdette durante le giornate di targhe alterne o di blocco del traffico. Il risparmio medio, per un 

automobilista che passa al car-ǎƘŀǊƛƴƎΣ ǾƛŜƴŜ ǎǘƛƳŀǘƻ ƛƴ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ Řƛ оΦллл ŜǳǊƻ ƭΩŀƴƴƻΦ  

Nel 2015 gli stalli a disposizione per il car-sharing a postazione fissa sono diventati 110 contro gli 85 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ; gli utenti sono stati 3.330 ed i chilometri percorsi 1,2 milioni. Gran parte degli 

stalli, circa il 70%, sono concentrati nei municipi 1 e 2, mentre manca ancora una copertura significativa 

del servizio nelle aree più periferiche. 

 

Tab. 13 - Car-sharing: stalli attivi per municipio. Roma Capitale. Anno 2015 

Tipologia di 
servizio 

    
 

 

Veicoli disponibili 
(totale) 

Postazioni di 
prelievo e 
riconsegna 

attive 

Utenti 
singoli 

registrati 

Noleggi 
effettuati 
nell'anno 

Km complessi- 

vamente percorsi 
dagli utenti nell'anno 

Ore di servizio 
erogate 

nell'anno 

Car-sharing a 
postazione fissa 160 110 3.330 n.d. 1.195.244  184.192  

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac 

 

Tab. 14 - Servizi di car sharing a flusso libero (free flow o free-floating). Roma Capitale. Anno 2015 

Tipologia di  
servizio 

Veicoli 
disponibili 

(totale) 

Estensione 
dell'area di 
prelievo e 

riconsegna (km
2
) 

Utenti 
singoli 

registrati 

Noleggi 
effettuati 
nell'anno 

Km annui 
complessivamente 

percorsi dagli utenti 

Ore annue di 
servizio erogate 

Car-sharing a 
flusso libero 

1.200 95 n.d. n.d. 4.221.000       603.000  

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Atac 
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Fig. 6 - Stalli del car-sharing attivi, Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Roma Servizi per la Mobilità 

 

 

La mobilità scolastica  

Molti degli spostamenti in automobile vedono la scuola come tappa intermedia tra la propria abitazione 

ed il posto di lavoro. La scuola può assumere un ruolo di aggregazione ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della mobilità 

sostenibile.  

Delle scuole pubbliche primarie e secondarie di Roma sono solo 12 quelle che hanno nominato il mobility 

manager, con un bacino di oltre 9000 studenti e 960 addetti24. Le azioni che si potrebbero mettere in 

campo per ridurre la mobilità dovuta agli spostamenti per motivi di studio sono il car-pooling, bike to 

ǎŎƘƻƻƭ ƻ ōƛƪŜ ǎƘŀǊƛƴƎΣ ǇƛŜŘƛ ōǳǎΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ  

[ƻ ǎŎǳƻƭŀōǳǎ ŝ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ όŀ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀƴƻ ǳƴΩL{99 ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ рΦмсрΣлл ŜǳǊƻύ  

ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǇŜǊ garantire il diritto allo studio25 a favore 

ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǇǊƛƳŀǊƛŜ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Řƛ L ƎǊŀŘƻ Ŝ 

che risiedono in zone prive di linee di trasporto pubblico, ovvero in cui la loro presenza è inadeguata, 

soprattutto in termini di scarsa frequenza oraria ed è assicurato esclusivamente per il raggiungimento 

della sede scolastica (tragitto casa-scuola; scuola casa). Anche le scuole private possono mettere a 

disposizione un servizio analogo. 

bŜƭƭΩŀΦǎΦ нлмп-20мр ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎǳƻƭŀōǳǎ 

sono stati nel complesso 1.323, oltre la metà provengono da scuole statali (55,6%) e dal punto di vista 

territoriale il 6° e 7° municipio sono le zone da dove provengono gli utenti (47,4). 
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Fonte: Roma servizi per la mobilità 
25

 L. R. 29/1992 e ss.mm.ii. 
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Tab. 15 - Bambini iscritti alla scuola dell'infanzia utenti di scuolabus per municipio e tipologia di scuola. 
Roma Capitale. A.S. 2014-2015 

Municipio 
Scuola dell'infanzia 

Totale 
 comunale Statale non statale* 

1 - - 2 3 

2 - 52 4 58 

3 29 18 6 56 

4 12 13 20 49 

5 - - - 5 

6 37 298 3 344 

7 151 70 55 283 

8 - - - 8 

9 90 27 5 131 

10 27 5 3 45 

11 32 29 6 78 

12 4 44 9 69 

13 14 2 5 34 

14 13 125 18 170 

15 25 52 18 110 

Totale 434 735 154 1.323 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati MIUR 

ϝŎƻƴ ƳŜȊȊƛ ǇǊƻǇǊƛ Ŝ ƴƻƴ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
 

 
Graf. 40 - ¦ǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎŎǳƻƭŀōǳǎ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ǎǘŀǘŀƭƛ Ŝ non. Roma Capitale.  
A.s. 2014-2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati MIUR 

 

  



Città Metropolitana di Roma Capitale - Direzione Generale- Servizio 1- Ufficio metropolitano di Statistica 
Roma Capitale ς Ragioneria Generale - I Direzione - Ufficio di Statistica 

 

La mobilità e il pendolarismo - pag. 535 

Muoversi in bicicletta 

Lo spostamento in bicicletta è, con quello a piedi, il modo più ecologico e più salutare di muoversi. 

5ƛǾŜǊǎƛ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ǳƴŀ άƳƻōƛƭƛǘŁ ŀǘǘƛǾŀέ ǇǳƼ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ǇƛǴ ǎŀƭǳǘŀǊŜΣ 

benefici che diventano anche vantaggi economici per il SSN26Φ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩha{ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ Ŝ ǇŜŘŀƭŀǊŜ Ŏƻƴ 

regolarità riduce la mortalità del 10%. Affinché lo spostamento con questo mezzo, in modo esclusivo o 

multimodale, sia sempre più diffuso è necessario che sia anche sicuro e per questo sono di rilevante 

importanza le piste ciclabili che permettono ai ciclisti di spostarsi in tutta tranquillità. 

Il PQC27 pianifica le reti ciclabili comunali in:   

¶ Reti ciclabili locali: Il PQC prevede che le reti ciclabili locali siano inserite nei programmi integrati 

(zone 30 e Zone a Traffico Pedonale Privilegiato - ZTPP). Tali reti sono state definite con lo scopo 

di collegare tra loro: reti di trasporto su ferro (Ferrovie Regionali, tram e metro), centralità 

urbane, uffici pubblici, scuole, palestre e luoghi di aggregazione in genereΣ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 

ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀ ƴŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Ŝntro i 5 km. 

¶ La rete ciclabile principale prevista nel PQC garantisce una rete di infrastrutture (radiale e 

ǘŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜύ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛŎƭŀōƛƭƛǘŁΤ ǘŀƭŜ ǊŜǘŜ ǎƛ άŀǇǇƻƎƎƛŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ά±ƛŀōƛƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 

prevista dal PGTU che è stata costruita traccianŘƻ άŎƻǊǊƛŘƻƛέ ƛƭ Ŏǳƛ ǎŜƴǎƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

rappresentare le principali direttrici di collegamento. 

[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛǎǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ28 nella Capitale si attesta intorno ai 241 Km. tŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 

bicicletta negli spostamenti multimodali sono state incrementate le possibilità di viaggiare sui mezzi 

pubblici portando con sé la due ruote. Infatti, le biciclette pieghevoli chiuse possono circolare su Metro 

A, B/B1, Roma-Lido e sulla rete di superficie ogni giorno della settimana senza vincoli di orario mentre 

sulla rete di superficie non è consentito portare biciclette non pieghevoli come bagaglio a mano. 

 

Fig. 7 - Piste Ciclabili a Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Roma Servizi per la Mobilità 
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 WHO - Health economic assessment tool (HEAT) for cycling and walking 
27

 Piano Quadro della Ciclabilità di Roma Capitale 
28

 Parte longitudinale della strada, opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei velocipedi, o limitata a quella delle 
sole biciclette mediante specifica segnaletica verticale 
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La mobilità per ƭΩutenza debole 

La Legge 104/1992,29 ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ άL /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ 

bilancio, modalità di trasporto individuali per le persone handicappate non in grado di servirsi dei mezzi 

pubbliciέ, inoltre la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata dal 

Parlamento Italiano con Legge 18/2009, prevede30 ŎƘŜΥ άGli Stati Parti adottano misure efficaci a 

garantire alle persone con disabilità la mobilità personale con la maggiore autonomia possibileέ, Roma 

Capitale ha provveduto31 ad adeguare il proprio Statuto32 ai principi sanciti dalla citata Convenzione. In 

ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ŀǇƛǘƻƭƛƴŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ trasporto individuale dei disabili dalla 

propria abitazione verso luoghi di interesse per motivi connessi con il Lavoro/Studio, la Terapia e le 

Attività Sociali, offre un servizio di radio taxi33 affidato al Dipartimento Mobilità e Trasporti. LΩutenza 

attiva nel 2015 era costituita da 753 utenti, di cui 205 appartenenti alla categoria Lavoro, 7 alla categoria 

Studio, 39 alla categoria Terapia e 502 alla categoria Attività Sociali. Inoltre agevola questa particolare 

utenza con abbonamenti  scontati. 

 
Graf. 41 ς Utenti del trasporto individuale per disabili secondo la motivazione della richiesta.  
Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Roma Servizi per la Mobilità 

 

Per quanto riguarda il trasposto pubblico, il 77,6%  dei bus e circa il 69% dei tram sono dotati di pianale a 

liǾŜƭƭƻ ōŀƴŎƘƛƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭŜ ŎŀǊǊƻȊȊŜƭƭŜΦ Inoltre, tutte le nuove banchine di fermata e 

quelle in fase di ristrutturazione vengono realizzate nel rispetto della normativa vigente, quindi, dotate di 

scivoli e rampe nonché di percorsi tattili per consentire l´accesso a tutta ƭΩǳǘŜƴȊŀ Řisabile. 

                                                           
29

 ά[ŜƎƎŜ-ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƘŀƴŘƛŎŀǇǇŀǘŜέ art. 26 comma 2. 
30

 AǊǘƛŎƻƭƻ нл ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ άƳƻōƛƭƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέ. 
31

 DŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ /ŀǇƛǘƻƭƛƴŀ ƴΦ уκнлмо. 
32

 AƭƭΩŀǊǘΦ н ŎƻƳƳŀ мм. 
33

 Il servizio è rivolto a persone con disabilità motorie gravi o cecità totale e persone ipovedenti con residuo visivo non superiore 
ad 1/20 in entrambi gli occhi con la migliore correzione delle lenti;  persone con disabilità differente rispetto a quelle sopra 
indicate e che saranno specificatamente definite da Roma Capitale attraverso approvazione di successive Deliberazioni;  
eventuale accompagnatore, laddove previsto in ragione della tipologia della disabilità. 
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Per quanto riguarda l´accessibilità alle stazioni della metropolitana la situazione è variegata a seconda 

della linea e delle fermate. Nelle stazioni delle metropolitane A, B e B1 ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǾƛŜƴŜ favorito 

dall´esistenza di una serie di ausili per le persone con disabilità motoria o sensoriale: treni attrezzati con 

sistema automatico di apertura/chiusura delle porte in sicurezza, pianale a livello banchina per 

l´incarrozzamento delle sedie a rotelle, servo scala, ascensori dotati di pulsantiera in Braille e 

annunciatore di sintesi vocale (italiano/inglese) che informa sulle varie fasi di funzionamento e sul piano 

servito, percorsi e mappe tattili per non vedenti e ipovedenti, banner informativi per disabili dell´udito. 

[Ŝ ƭƛƴŜŜ ƳŜǘǊƻ . Ŝ .м ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜΥ мύ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ нύ ŘŜƭƭŀ 

presenza di mappe, 3) della presenza di percorsi tattili, 4) della dotazione di cartelli luminosi per disabili 

ŘŜƭƭΩǳŘƛǘƻ р) di servizi igienici corredati di percorsi tattili. 

La metro A è quella che presenta ancora maggiori problemi di accessibilità: il 21% delle fermate non sono 

ancora dotate di accessi facilitati. La situazione è ancora più grave se si considera la presenza di servizi 

igienici corredati da percorsi tattili presenti solo in 5 stazioni su 28 (17,9%), mentre solo nel 46,4% delle 

ŦŜǊƳŀǘŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǘŀǘǘƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜΦ  

La metro C, essendo la più nuova è quella dove tutte le stazioni sono accessibili ai disabili motori e 

ǎŜƴǎƻǊƛŀƭƛΦ DŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎŎŜƴǎƻǊƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ !¢!/Σ ma in 

alcune stazioni della metro B e nelle stazioni ferroviarie (tratto urbano), grazie al controllo a distanza 

dalla Centrale Operativa, ƭΩǳǎƻ è possibile anche in assenza di tale personale. 

Nelle stazioni della Roma-Lido la nota dolente è rappresentata dalla quasi totale mancanza di cartelli 

luminosi, presenti solo nel 42% delle stazioni; decisamente peggiore la situazione nelle stazioni della 

Roma-Viterbo carente su tutti i cinque aspetti. 

 

Veicoli ed emissioni 

9Ω ƴƻǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǳǎŜ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻΦ 

Nella città di Roma le auto meno inquinanti, da Euro 4 in poi ed includendo le elettriche, rappresentano il 

59,6% , un dato migliore rispetto a quello della città metropolitana nel suo complesso (57,9%). Resiste 

ancora uno zoccolo duro pari al 10,9% di autovetture Euro 0, altamente inquinanti. 

 

Tab. 16 ς Autovetture secondo la classe di emissione. Roma Capitale e Città Metropolitana (CM). Anno 
2015 

Territorio EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 
Non 

contemplato 
Non 

definito 
TOTALE 

Roma 191.238 51.420 192.091 272.383 589.652 410.247 45.804 612 1.463 1.754.910 

CM 277.823 81.857 314.446 446.724 902.301 577.135 62.420 730 1.738 2.665.174 

  % 
 Roma 10,9 2,9 10,9 15,5 33,6 23,4 2,6 0,0 0,1 100,0 

CM 10,4 3,1 11,8 16,8 33,9 21,7 2,3 0,0 0,1 100,0 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ACI 

Nota: A tutti i veicoli con alimentazione elettrica e' stata attribuita la tipologia 'Non Contemplato' 
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Anche i motocicli sono un mezzo molto diffuso. A Roma se ne contano quasi 400.000, che rappresentano 

ƛƭ трΣф҈ ŘŜƛ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ vǳŀǎƛ ƛƭ рл҈ ŘŜƛ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛ ǊƻƳŀƴƛ ŝ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ 9ǳǊƻ оΣ 

un dato migliore del dato della ex Provincia. 

 

Tab. 17 ς Motocicli secondo la classe di emissione. Roma e Città Metropolitana (CM). Anno 2015 

Territorio EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 5 Non contemplato 
Non 

definito 
TOTALE 

ROMA 63.133 59.371 76.888 195.722 - 204 208 395.526 

CM 93.419 86.771 101.411 238.957 - 255 257 521.070 

  % 

ROMA 16,0 15,0 19,4 49,5 - 0,1 0,1 100,0 

CM 17,9 16,7 19,5 45,9 - 0,0 0,0 100,0 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ACI 

 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻŎƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛΣ ƭΩ!mministrazione Capitolina 

è intervenuta anche dal punto di vista economico, mettendo a disposizione ecoincentivi destinati 

ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ mezzi adibiti al trasporto merci ed ai servizi tecnologici con alimentazione a ridotto 

impatto ambientale (trazione elettrica, alimentazione ibrida/bimodale endotermico-elettrica), 

alimentazione a metano (Euro 5 e Euro 6) o a GPL (Euro 5 e Euro 6), alimentazione a Diesel o Benzina 

(Euro 5 e Euro 6). 

I veicoli elettrici, che rappresentano sicuramente un mezzo di trasporto altamente sostenibile, non sono 

ancora particolarmente diffusi, soprattutto a causa della difficile reperibilità di colonnine di ricarica. In 

tutto il territorio romano ne esistono solo 120, in aumento rispetto al passato ma ancora insufficienti per 

le dimensioni della città. Di queste, la maggior parte sono ad uso delle automobili (97), alcune per le 

moto (12) e una minima quota per il car-sharing (9). Si stima che per il 2020 il fabbisogno complessivo 

sarà di 700 colonnine integrato con impianti ad alta potenza (fast recharge) lungo il GRA (distributori di 

ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜύ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƴŜƭƭƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ34. 
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 Fonte: Roma Servizi per la Mobilità 
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Fig. 8 ς Distribuzione colonnine di ricarica elettrica nel territorio capitolino. Anno 2015 

 
Fonte: Roma Servizi per la Mobilità 

 

¦ƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎƛ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ che 

abbiano un ridotto impatto ambientale, quindi di ultima generazione (Euro 5 e 6), o alimentati con 

ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ άǇƛǴ ǾŜǊŘƛέ ŎƻƳŜ ƛƭ ƎǇƭΣ ƛƭ ƳŜǘŀƴƻ ƻ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΦ  

bŜƭƭŀ Ŧƭƻǘǘŀ Řƛ ōǳǎ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘƛ ŀ wƻƳŀ ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩ9ǳǊƻ о όрфΣт҈ύΣ 

mentre i bus con le minori emissioni (Euro 5+CNG+ZEV), la quota è del 40,3%. 

 

Tab. 18 - Parco mezzi di superficie per classe d'emissione (bus Atac).  Roma Capitale. Anno 2015 

Tipologia bus Veicoli % 

EURO 2 49 2,5% 

EURO 3 816 41,1% 

EURO 3+CRT 320 16,1% 

EURO 5 337 17,0% 

CNG (Compressed Natural Gas) 398 20,1% 

Z.E.V. (Zero emission Vehicle) 65 3,3% 

L.E.V. (Low Emission Vehicle) 0 0,0% 

Totale   1.985  100,0% 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ATAC 
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Graf. 42 - Parco mezzi di superficie per classe d'emissione (bus Atac). Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ATAC 

 
 

¦ƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǇǳƼ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŀƴŎƘŜ 

Řŀ ǳƴŀ Ŧƭƻǘǘŀ άƎǊŜŜƴέ Řƛ ƳŜȊȊƛ  ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴŀ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ bŜƭ 

2015 la dotazione complessiva, è leggermente diminuita  (-1,6%). La riduzione ha colpito quasi tutte le 

tipologie di veicolo, ma in modo più significativo quelli elettrici/ibridi (-прΣф҈ύΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŝ 

rappresentata dai veicoli a benzina/gasolio diversi dalle autovetture (+4,2).  

 
Tab. 19 - Veicoli (autoveicoli, mezzi per il trasporto merci, la pulizia, la raccolta dei rifiuti, la sicurezza, 
ciclomotori, motocicli) in dotazione al Roma Capitale. Anno 2015 

Tipo mezzo 2014 2015 Var % 

a.1. Autoveicoli a metano 31 30 -3,2 

a.2. Altri veicoli a metano - - - 

a. Totale veicoli a metano (a1+a2) 31 30 -3,2 

b.1. Autoveicoli a Gpl 94 86 -8,5 

b.2. Altri veicoli a Gpl - - - 

b. Totale veicoli a Gpl (b1+b2) 94 86 -8,5 

c.1. Autoveicoli elettrici e/o ibridi 17 15 -11,8 

c.2. Altri veicoli elettrici e/o ibridi 20 5 -75,0 

c. Totale veicoli elettrici e/o ibridi (c1+c2) 37 20 -45,9 

d.1. Autoveicoli a benzina e/o gasolio 1.671 1.649 -1,3 

d.2. Altri veicoli a benzina e/o gasolio 309 322 4,2 

d. Totale veicoli a benzina e/o gasolio 
(d1+d2) 1.980 1.971 -0,5 

e.1. Bici elettriche - - - 

e.2. Altri veicoli non a motore (es. 
quadricicli, segway,...) - - - 

e. Totale veicoli non a motore (e.1+e.2) - - - 

f. Totale veicoli (a+b+c+d+e) 2.142 2.107 -1,6 
Fonte: Roma Capitale 
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Parcheggi di scambio 

!ƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ¢t[Σ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ Řƛ 

scambio che, nel nostro territorio sono 36, di cui 33 tariffati e 3 a sosta gratuita  per un totale di 15.388 

posti-ŀǳǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΦ 5ƛ ǉǳŜǎǘƛΣ оно ǎƻƴƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƎǊŀǘǳƛǘŀ ŀƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΤ ƭΩуфΣн҈ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ-auto 

rimanenti sono a pagamento. Tutti i parcheggi sono collegati con linee di trasporto pubblico su 

superficie, circa la metà con linee metropolitane e la quasi totalità con linee metropolitane o ferroviarie. 

 

Tab. 20 - Parcheggi di scambio per collegamento con il TPL e posti disponibili. Roma Capitale. Anno 
2015 

Collegamento TPL Nr. di parcheggi Nr. Di Posti Nr. di Posti disabili Nr. di Posti totali 

Solo superficie 2 1.102 30 1.132 

Ferrovia+Superficie 14 3.918 80 3.998 

Metro+Superficie 15 8.403 177 8.580 

Metro+Ferrovia+Superficie 4 1.582 36 1.618 

Totale 36 15.005 323 15.388 

    Fonte: Roma servizi per la mobilità 

 

I Municipi con maggior dotazione di posti-auto sono il VII (23,0% del totale), il IV (20,8%) ed il IX (16,5%), 

ƳŜƴǘǊŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ aǳƴƛŎƛǇƛ ± Ŝ ·Φ 

 

Graf. 43 - Distribuzione dei parcheggi di scambio e relativi posti disponibili per municipio (% sul totale 
di Roma). Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati di Roma servizi per la mobilità 
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4.2.5 La regolazione della mobilità privata35 
 

Fascia verde e anello ferroviario 

[ŀ ŦŀǎŎƛŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ƭΩŀƴŜƭƭƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ Ǌappresentano due aree di salvaguardia dove i veicoli più inquinanti 

non possono transitare: in particolare la fascia verde viene interdetta ai veicoli inquinanti quando le 

centraline di monitoraggio segnalano lo stato di attenzione. Dal 15 dicembre 2015 gli autoveicoli Euro 0 

(benzina e diesel) non possono più accedere e circolare nella Fascia. 

[ΩŀƴŜƭƭƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ tΦDΦ¢Φ¦Σ ŘŜƭƛƳƛǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜ ǊƛǎƛŜŘƻƴƻ ŎƛǊŎŀ тллΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΦ Lƴ 

questa zona l'accesso e la circolazione sono vietati in modo permanente, nei giorni feriali, ai diesel Euro 1 

e alle minicar diesel Euro 0 e 1 e sempre a ciclomotori e motoveicoli Euro 0. Inoltre, fino al 31 ottobre 

201636,  ŝ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ŦŜǊƛŀƭƛΣ ai 

veicoli alimentati a benzina Euro 1, a diesel Euro 2 e ai ciclomotori e motoveicoli Euro 1 (a due, tre e 

quattro ruote) dotati di motore a 2 e 4 tempi37 . 

 

Fig. 9 ς Anello Ferroviario Roma Capitale 

 
Fonte: Agenzia per la mobilità srl 

 

  

                                                           
35

 Elaborazione dati e redazione a cura di Romina Polverini 
36

 Ordinanza n° 63/2016 
37

 Veicoli non conformi, a seconda della categoria di veicolo, alle Direttive 97/24/CE o 2002/51/CE 

https://www.comune.roma.it/resources/cms/documents/ORDINANZA63DEL25032016.pdf
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ZTL -  Zone a traffico Limitato  

La ½¢[ ό½ƻƴŀ ŀ ¢ǊŀŦŦƛŎƻ [ƛƳƛǘŀǘƻύ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 

ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ wƻƳŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾŀǊŎƘƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƛƭ 

controllo del traffico. Visti i buoni risultati ottenuti con la ZTL Centro Storico è stata istituita nel 2006 una 

nuova Zona a traffico Limitato, la ZTL Trastevere, composta da 12 varchi su tutte le strade di accesso al 

rione controllate dal sistema esclusivamente per via ottica. Sono stati inoltre realizzati e attivati ulteriori 

10 nuovi varchi elettronici a protezione della zona a traffico limitato di San Lorenzo (7 varchi), e dal 2 

maggio 2014 sono entrati in esercizio anche i nuovi 10 varchi della ZTL Testaccio. Solo alcune tipologie di 

pullman posso accedere alla ZTL e devono essere autorizzati. Le aree di sosta previste per i pullman 

turistici sono una trentina dislocate in varie zone di Roma. Non possono accedere i mezzi Euro 0 ed Euro 

1, oltre a quelli Euro 2 e 3 senza filtro antiparticolato. Per i futuro sono previste regole ancora più 

restrittive.  

 

Tab. 21 ς Estensione ZTL e tipologie . Roma Capitale. Anno 2014 

Collocazione ZTL Tipo km
2 

Centro Storico 

Trastevere 

Tridente 

San Lorenzo 

Trastevere 

Monti 

Centro Storico 

Merci 

Diurna 

Diurna 

Diurna 

Notturna 

Notturna 

Notturna 

Notturna 

Diurna 

4,00 

0,92 

0,44 

0,26 

0,98 

0,29 

2,27 

7,68 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati Agenzia per la mobilità 

 

Il trasporto merci, sia a lunga distanza che all'interno delle città, contribuisce ad una parte sostanziale del 

totale delle emissioni generate dal settore dei trasporti, nonché alla congestione del traffico cittadino, 

generando fino al 20% di traffico, 30% di occupazione delle strade e 50% delle emissioni di gas serra. A 

tal fine è stato regolamentato l'accesso alla ZTL Trastevere e alla ZTL Merci38 che è consentito ai veicoli 

utilizzati per la distribuzione delle merci solo se muniti di permesso. Il costo dei permessi è determinato 

in funzione crescente del livello di inquinamento. 

  

                                                           
38

 Delibera di Giunta n. 44/2007 e 245/2011 
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Fig. 10 ς Perimetrazione della ZTL merci39. Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Dipartimento per la mobilità Roma Capitale 

 
 

Zone a traffico pedonale privilegiato  (ZTPP) e aree ambientali e a 30 Km/h 

Ai fini della moderazione del traffico e per assicurare la sicurezza di pedoni, ciclisti ed automobilisti, le 

strade locali sono organizzate, laddove possibile, in isole ambientali, che rappresentano  aree 

perimetrate da una maglia di viabilità principale ed organizzate sia con sensi unici contrapposti che con la 

limitazione della velocità veicolare a 30 Km/h (possono anche essere soggette a tariffazione).  

Le ZTPP, in regime di semipedonalizzazione, sono soggette a restrizioni ancora più importanti rispetto 

alla aree ambientali. alla tariffazione della sosta, alla precedenza per i pedoni negli attraversamenti delle 

ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ƻǾǳƴǉǳŜ ŜǎŜƎǳƛǘƛΣ όŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ ǇŜŘƻƴƛ Řƛ 

attraversamento ortogonale agli assi stradali), alla limitazione delle velocità veicolari a 15 km/h, ad uno 

ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘŀƭŜ Řŀ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ. Ogni municipio ha o ha 

selezionato aree per isole ambientali, zone 30 km/h e per miglioramento della sicurezza stradale da 

implementarsi entro il 2018. 

 

Fig. 11 ς Aree ambientali di Roma Capitale 

 
Fonte: Roma Capitale - Dipartimento Progetti di Sviluppo e finanziamenti europei 

 

                                                           
39

 Gli autocarri fino a 65 q.li elettrici, GPL, metano, ibridi e elettrici bimodali accedono alla ZTL senza limitazioni orarie. 
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Sosta 
 

tŜǊ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ 

degli spazi stradali sono state introdotte le soste tariffate. Nel territorio capitolino sono disponibili 

76.066 stalli per la sosta a pagamento (la coǎƛŘŘŜǘǘŀ ǎǘǊƛǎŎƛŀ ōƭǳύΣ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎǘŀōƛƭŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 

degli ultimi tre anni, e circa 18.000 gratuiti. La tariffazione della sosta su strada è differenziata secondo le 

zone e le fasce orarie: meno onerosa per le zone più periferiche e viceversa più cara nelle zone più 

centrali.  

 

Graf. 44 - Stalli di sosta su strada. Roma Capitale. Anni 2011-2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ATAC 

 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŀnzionatoria degli ausiliari del traffico si evidenzia che, nonostante 

ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƛ ƳŜǎƛ Řƛ ƳŀǊȊƻ ŜŘ ŀǇǊƛƭŜ 2015, come conseguenza di una sentenza del TAR 

che annullava la delibera di giunta di modifica della tariffa della sosta, il numero di avvisi di accertamento 

elevati dal 1 gennaio 2015 al 31 dicembre 2015 (pari a 466.037) risulta lievemente superiore (+1,3%) agli 

ŀǾǾƛǎƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмп όǇŀǊƛ ŀ прфΦффпύΦ 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмр ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛca inerente la tariffazione della sosta. 

Tali manutenzioni hanno riguardato complessivamente 21.530 stalli, di cui 2.563 gratuiti, 1.360 aree di 

sosta per auto a servizio di persone con limitata o impedita capacità motoria, 606 aree di sosta riservate 

alle operazioni di carico/scarico merci e 11.655 stalli per ciclomotori e motocicli. 
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Corsie preferenziali  

Le corsie preferenziali sono una parte della carreggiata stradale che viene riservata al transito dei mezzi 

di trasporto pubblico. LΩestensione delle corsie preferenziali è rimasta piuttosto costante nel corso degli 

ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ нлмрΣ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴ ǎŜŘŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀΣ ǇƛǴ ŎƘŜ 

dimezzata in un solo anno. 

Tab. 22 - Lunghezza (in km) delle corsie preferenziali destinate  ai mezzi del TPL comprese entro i 
confini comunali ς Roma Capitale. Anno 2015 

Anno 
Corsie preferenziali di cui in sede protetta 

km km 

2011 112,0 55,0 

2012 112,0 55,0 

2013 109,7 88,4 

2014 109,7 88,4 

2015 112,0 37,4 

Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ATAC 

 

Graf. 45 - Lunghezza (in km) delle corsie preferenziali destinate ai mezzi del TPL comprese entro i 
confini comunali. Roma Capitale. Anno 2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ATAC 
 

Isole e aree pedonali 

La disponibilità di isole e aree pedonali nel comune capitolino ammonta nel 2015 a m2 484.457, un valore 

ǊƛƳŀǎǘƻ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмпΦ 

 

Graf. 46 - Superficie complessiva delle aree o isole pedonali istituite nel territorio di Roma Capitale. 
Anni 2011-2015 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio di Statistica di Roma Capitale su dati ATAC 
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Premessa 

Quando si parla di pendolarismo si fa riferimento al fenomeno del duplice spostamento quotidiano di 

persone dal proprio comune di residenza al luogo di studio o di lavoro situato al di fuori del comune di 

dimora abituale. La mobilità pendolare concerne anche gli spostamenti realizzati tra le aree più 

periferiche dei grandi insediamenti urbani verso le aree più interne, ed effettuati principalmente per 

mezzo di autoveicolo privato, treno e autobus.  

Questo lavoro ha come obiettivo prioritario quello di fornire un contributo alle esigenze informative 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ 

interventi in un ampio spettro di ambiti. Il fenomeno del pendolarismo, infatti, ha assunto negli anni 

rilevanza politica e sociale sempre più crescenti in virtù di alcune criticità: 

V Aumento delle emissioni di inquinanti atmosferici; 

V Inquinamento acustico; 

V Livelli di incidentalità; 

V Aumento dei tempi di percorrenza medi; 

V Congestione del traffico; 

V Ubicazione del parco veicolare circolante in sosta 

 

In altri termini, il fenomeno della mobilità pendolare rappresenta una questione cruciale per il benessere 

ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƘŜ Ǿŀ ǎǘǳŘƛŀǘƻ Ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƻŎƛƻ-economica 

e suƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ [ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŝ ƭŀ ǇǊŜŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ 

ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Řŀ Ŏŀǎŀ ŀƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƻ Řƛ 

studio. 

 

4.3.1  Il 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 

I dati analizzati in questo lavoro riguardano gli spostamenti sistematici, in altre parole quelli che 

quotidianamente vengono effettuati per motivi di studio e di lavoro su tutto il territorio nazionale, 

rilevati in occasione del 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni del 2011 effettuato 

ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΦ bŜƭ нлммΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ǳƴŀ ƴƻǾƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 

άƭǳƻƎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭŀǾƻǊƻέ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŎƘŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŏon dimora abituale hanno dovuto 

compilare. A circa i 2/3 delle famiglie è stato somministrato un questionario (short form) contenente 

domande volte a verificare se ci fossero o meno degli spostamenti, e nel caso di risposta positiva, quale 

fosse la loro destinazione. Per le restanti famiglie (circa 1/3) è stato somministrato invece un 

questionario più esteso (long form) mediante il quale sono state raccolte oltre alle informazioni 
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contenute nel questionario più breve anche quelle relative ai tempi e i mezzi degli spostamenti facendo 

riferimento al mercoledì precedente la data di censimento o a una giornata tipo nel caso in cui, nel 

giorno richiesto, non fossero stati effettuati spostamenti verso il luogo abituale di studio o di lavoro.   

I dati sul pendolarismo rilevati dal 15° Censimento ISTAT, riguardano gli spostamenti quotidiani effettuati 

dalla popolazione residente in famiglia o in convivenza che ha dichiarato di recarsi giornalmente al luogo 

abituale di studio o di lavoro partendo dalla dimora abituale di residenza e di rientrare giornalmente 

ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ bŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΣ ƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ 

persone che dichiarano di risiedere nella medesima abitazione, estratte casualmente dalle liste 

anagrafiche comunali. I dati rilevati sono relativi a 28.871.447 individui di cui 28.852.751 residenti in 

famiglia e 18.726 residenti in convivenza, e sono di seguito così descritti: 

V Per il questionarƛƻ άǎƘƻǊǘέΥ ƛ Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ƴŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ 

tipo di residenza, dalla provincia di residenza, dal comune di residenza, dal sesso, dal motivo 

dello spostamento, dal luogo di studio o di lavoro, dalla provincia e dal comune abituale di 

studio o di lavoro, dallo stato estero di studio o di lavoro; 

V tŜǊ ƛƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ άƭƻƴƎέΥ ƛ Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻΣ 

ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ Ŝ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻΦ 

 
4.3.2  La mobilità quotidiana nelle aree metropolitane a confronto 

[ŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ 

άƻǊƛƎƛƴŜ-ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛΣ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊƛƳƻ 

sintetico profilo della mobilità dei romani (incidenza degli spostamenti per lavoro e studio, livello di 

άŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ, capacità attrattiva dei flussi pendolari da altri comuni, incidenza degli 

spostamenti per singola motivazione, tempi di percorrenza, incidenza della utilizzazione del mezzo 

pubblico e/o privato) in un quadro di comparazione con la mobilità dei residenti in altre città 

metropolitane. Occorre comunque tenere conto nei risultati del raffronto delle influenze esercitate sui 

fenomeni di mobilità ǎƛŀ ŘŀƭƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƛŀ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ όŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŘƻǇǇƛŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ άŎŀǇƛǘŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ wƻƳŀΦ  

Il quadro che emerge, infatti, sulla qualità della mobilità dei residenti nel comune di Roma è piuttosto 

critico: 

V è il comune metropolitano dove la dimensione di domanda di mobilità quotidiana per lavoro e 

studio è di grande rilevanza (1.340.81841 spostamenti corrispondenti in termini relativi al 51,2% 

dei residenti, mentre a Milano gli spostamenti quotidiani di residenti sono 650.396) e questa 

circostanza comporta una enorme pressione sulle risorse infrastrutturali urbane disponibili (linee 

di trasporto pubblico, viabilità e parcheggi); 

V rispetto al censimento 2001, è il secondo comune dopo Firenze ad aver sperimentato un maggior 

incremento (decennale) dei residenti pendolari che si spostano abitualmente per motivi di studio 

Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όŎƻƴ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ рΣн҈ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩуΣр҈ Řƛ CƛǊŜƴȊŜύΤ 
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 [ŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ŝ ƛƭ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ǎǘŀƳǇŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ ƛƭ п !Ǝƻǎǘƻ нлмп ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
definitivi del 15° Censimento della popolazione e delle abitazioni relativi agli spostamenti per motivi di studio e di lavoro. I flussi 
pendolari totali relativi al comune metropolitano di Roma (pari a 1.340.818) si riferiscono al totale dei pendolari residenti sia in 
famiglia che in convivenza. 
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V si colloca tra i comuni metropolitani con il più alto ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ άŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻέ degli 

spostamenti di residenti (ben il 95,8% degli spostamenti quotidiani si originano e si concludono 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǾŀƭƻǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ н001, anno in cui 

ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀ фсΣп҈ύΣ ǊƛƳŀǊŎŀƴŘƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎŜƴǘǊƛǇŜǘƛǎƳƻ ƎǊŀǾƛǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ 

che peraltro è esercitato anche nei confronti dei residenti pendolari provenienti 

ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǎƛŀ di altre province. La domanda di mobilità 

espressa sia dai residenti del comune di Roma sia dai residenti di altri comuni che entrano 

ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǾŜ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛǎƻƭǾŜǊǎƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎƻƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ 

città con effetti di satǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ Řƛ άǇǳƴǘŀέΤ 

V  ǎƛ ǎƛǘǳŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇƻǎǘƻΣ ŘƻǇƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƛΣ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƴŜƎƭƛ 

spostamenti (soltanto nel 21,8% degli spostamenti per motivi di lavoro si impiegano mediamente 

sino a 15 minuti, mentre il 15,8% dei lavoratori impiega oltre 45 minuti nel trasferimento dalla 

ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ōŜƴ ƭΩ ммΣп҈ ƻƭǘǊŜ сл ƳƛƴǳǘƛύΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нллмΣ 

sono diminuiti gli spostamenti pendolari a minimo tempo di percorrenza (nel 2001 questo valore 

era infatti pari al 23,9%) e quelli dei lavoratori che impiegano oltre i 45 minuti per raggiungere il 

luogo abituale di lavoro (nel 2001 questo valore ammontava a 20,1%). Di contro sono aumentati 

gli spostamenti dei lavoratori pendolari che impiegano oltre i 60 minuti (nel 2001 erano il 7,2%) ; 

V {ƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀ ƳƛƴƛƳƻ 

tempo di percorrenza (il 51,7% dei residenti pendolari che si spostano per motivi di studio 

impiega sino a 15 minuti), mentre per quel che concerne gli spostamenti per i quali è necessario 

impiegare più di 60 minuti, si situa al primo posto (il 5,3% dei residenti pendolari che si spostano 

per motivi di studio impiega più di 60 minuti); 

V  si posiziona dopo le città di Milano, Genova, Torino, Napoli e Venezia per livello di incidenza 

degli spostamenti quotidiani degli occupati residenti che si spostano per raggiungere il luogo 

abituale di lavoro utilizzando il mezzo pubblico (appena il 24,8%); 

V Si posiȊƛƻƴŀ ŀƭ оϲ Ǉƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 

mezzo privato (il 66,8% in aumento rispetto al 2001 quando il valore era pari al 61,1%), dopo le 

città di Bari (72,5%) e di Firenze (71,3%); 

V Si colloca al 4° posto dopo le città di Genova, Torino e Milano per il livello di incidenza degli 

spostamenti quotidiani dei residenti che si recano abitualmente al luogo di studio utilizzando il 

mezzo pubblico (30,6%); 

V Si situa al 2° posto dopo solo la città di Firenze (42,2%) ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ 

quotidiani dei residenti che si recano abitualmente al luogo di studio utilizzando il mezzo privato 

(41,9%). 
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Tab. 23 - Spostamenti quotidiani per lavoro e studio dei residenti nei comuni metropolitani. Anno  2011 

Spostamenti quotidiani per lavoro o studio 

Comuni 

metropolitani 

Popolazione 

residente 

2011 

Residenti che 

si spostano 

giornalmente 

per lavoro e 

studio 

Incidenza degli spostamenti 

quotidiani tra i residenti pendolari(%) 

Incidenza degli spostamenti 

quotidiani pendolari sul totale della 

popolazione residente (%) 

solo lavoro solo studio Totale solo lavoro solo studio Totale 

Torino 872.367 424.583 70,4 29,6 100 34,3 14,4 48,7 

Genova 586.180 286.418 70,7 29,3 100 34,5 14,3 48,9 

Milano 1.242.123 650.396 70,5 29,5 100 36,9 15,4 52,4 

Venezia 261.362 127.826 70,8 29,2 100 34,6 14,3 48,9 

Bologna 371.337 189.064 73,0 27,0 100 37,2 13,7 50,9 

Firenze 358.079 181.944 70,4 29,6 100 35,8 15, 50,8 

ROMA 2.617.175 1.340.818 66,9 33,1 100 34,3 16,9 51,2 

Napoli 962.003 382.708 54,6 45,4 100 21,7 18,1 39,8 

Bari 315.933 140.849 63,2 36,8 100 28,2 16,4 44,6 

Insieme aree 7.586.559 3.724.606 67,4 32,6 100 33,1 16,0 49,1 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 
Graf. 47 ς Mobilità quotidiana per lavoro e studio nei comuni metropolitani. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 48 ς Mobilità quotidiana per lavoro e studio nei comuni metropolitani. Variazione % tra il 2001 e 
il 2011 dei residenti pendolari che giornalmente si spostano dalla loro dimora abituale per raggiungere 
il luogo di studio o di lavoro. 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 
 
Graf. 49 ς Mobilità quotidiana per lavoro e studio nei comuni metropolitani. Differenza % tra il 2001 e 
ƛƭ нлмм ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ǘǊŀ ƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀƴƻ 
quotidianamente per motivo dello spostamento. 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 50 ς Mobilità quotidiana per lavoro e studio nei comuni metropolitani. IƴŘƛŎŜ Řƛ άŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΦ Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 
Graf. 51 ς Mobilità quotidiana per lavoro e studio nei comuni metropolitani. Incidenza degli 
spostamenti pendolari sul totale della popolazione residente. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 52 ς MƻōƛƭƛǘŁ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƛΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
spostamenti pendolari  per motivi di lavoro sul totale  dei pendolari a  ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ  degli 
spostamenti quotidiani dei pendolari occupati sul totale dei residenti. Anno 2011 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Tab. 24 ς Tempi impiegati dagli occupati residenti in famiglia nelle aree metropolitane che si recano al 

luogo abituale di lavoro suddivisi per ambiti territoriali. Anno 2011 (%) 

Tempo impiegato dagli occupati residenti nello spostamento pendolare (minuti) 

Città 
metropolitane 

Comuni capoluogo Hinterland metropolitani 

Fino a 15 da 16-30 da 31-45 da 46-60 oltre 60 Fino a 15 da 16-30 da 31-45 da 46-60 oltre 60 

Torino 30,00 41,80 14,90 8,30 5,00 42,20 32,40 12,20 8,00 5,20 

Genova 31,60 41,30 13,40 8,40 5,20 45,30 26,60 11,60 9,10 7,60 

Milano 25,90 38,60 18,40 11,80 5,20 35,90 29,10 13,60 12,60 8,70 

Venezia 34,50 33,20 13,00 12,10 7,30 49,80 29,30 8,60 6,40 5,80 

Bologna 37,80 41,80 11,10 5,60 3,70 43,70 32,50 12,40 6,80 4,60 

Firenze 39,50 40,80 11,20 5,80 2,70 46,20 30,20 11,20 7,70 4,80 

ROMA 21,80 33,50 17,60 15,80 11,40 33,60 22,50 11,10 13,80 18,90 

Napoli 29,80 40,50 13,20 9,80 6,60 47,80 30,80 8,70 6,90 5,80 

Bari 45,10 41,80 6,00 3,50 3,60 58,70 27,10 6,10 4,50 3,60 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Tab. 25 ς Tempi impiegati dai residenti nelle aree metropolitane nello spostamento quotidiano 

pendolare per motivi di studio suddivisi per ambiti territoriali (minuti). Anno 2011 (%) 

Territorio 

Popolazione residente che si reca giornalmente al luogo abituale di studio per tempo impiegato 
(in minuti) 

Comuni capoluogo Hinterland metropolitani 

Fino a 15 da 16-30 da 31-45 da 46-60 oltre 60 Fino a 15 da 16-30 da 31-45 da 46-60 oltre 60 

Torino 58,70 27,40 8,10 4,00 1,70 33,60 37,60 14,20 8,90 5,80 

Genova 58,70 26,10 7,80 4,70 2,70 26,40 41,20 14,90 10,20 7,30 

Milano 58,60 27,60 8,10 4,20 1,50 26,70 33,90 17,00 13,90 8,50 

Venezia 57,20 23,90 7,90 6,00 5,10 43,70 31,40 10,20 8,40 6,40 

Bologna 62,60 26,70 5,80 2,70 2,20 38,20 37,30 12,90 6,90 4,60 

Firenze 63,80 26,20 5,80 3,00 1,20 40,20 35,40 12,20 7,70 4,50 

ROMA 51,70 26,00 9,20 7,80 5,30 13,20 31,60 18,40 18,60 18,10 

Napoli 57,80 27,30 6,10 5,10 3,60 36,80 36,10 11,50 8,70 6,90 

Bari 60,80 28,90 5,20 3,10 2,00 54,20 31,20 6,20 4,50 3,90 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Graf. 53 ς Mobilità quotidiana per lavoro e studio negli ambiti territoriali delle aree metropolitane. 
[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŎŀƴƻ ŀƭ ƭǳƻƎƻ ŀōƛǘǳŀƭŜ Řƛ 
lavoro a minimo tempo di percorrenza (fino a 15 minuti). Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 54 ς Mobilità quotidiana per lavoro e studio negli ambiti territoriali delle aree metropolitane. 
[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŎŀƴƻ ŀƭ ƭǳƻƎƻ ŀōƛǘǳŀƭŜ Řƛ 
lavoro  impiegando oltre 60 minuti. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 
Graf. 55 ς Mobilità quotidiana per lavoro e studio negli ambiti territoriali delle aree metropolitane. 
[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŎƘŜ si recano al luogo abituale di studio a minimo tempo di 
percorrenza (fino a 15 minuti). Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 56 ς Mobilità quotidiana per lavoro e studio negli ambiti territoriali delle aree metropolitane. 
[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŎŀƴƻ ŀƭ ƭǳƻƎƻ ŀōƛǘǳŀƭŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƛƳǇƛŜƎŀƴŘƻ ƻƭǘǊŜ 
60 minuti. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 57 ς Mobilità quotidiana degli occupati residenti in famiglia nelle aree metropolitane che si 
recano abitualmente al luogo di lavoro. Ambiti territoriali a confronto. [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ 
pendolari effettuati con mezzo pubblico e con mezzo privato. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 58 ς Mobilità quotidiana della popolazione residente nelle aree metropolitane che si reca 
ŀōƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ !Ƴōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ 
effettuati con mezzo pubblico e con mezzo privato. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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4.3.3 [ŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇŜƴŘƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ 

Lƭ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƛƴ ŀǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ 

muti sostanzialmente il grado di attrazione gravitazionale di Roma, che rimane quasi del tutto immutato. 

Lƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ όǇŜǊ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎǘǳŘƛƻύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ όƴŜƭƭŜ 

ultime analisi censuarie disponibili per matrice origine-destinazione degli spostamenti principali, risalenti 

al 2011), si presentava con un notevole saldo positivo a favore del capoluogo. Infatti, analizzando i dati 

censuari emerge quanto segue: 

V ά/ŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǇŜƴŘƻƭŀǊŜέ42: su un totale di 1.338.91643 cittadini residenti nel 

comune di Roma Capitale che hanno dichiarato, alla data del censimento 2011, di spostarsi 

giornalmente per motivi di studio o lavoro ben 1.283.156 ƭƻ Ŧŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 

capitale. In altri termini, il 95,8% dei pendolari romani si sposta giornalmente nello stesso 

comune di residenza; 

V Indice di attrazione pendolare calcolato come rapporto tra gli spostamenti pendolari in entrata 

e gli spostamenti pendolari generati (in uscita dalla città): relativamente agli spostamenti 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀ 6,9, un valore elevato che indica che la 

città di Roma Capitale attrae 7 volte di più degli spostamenti che genera; 

V Indice di generazione determinato come rapporto tra gli spostamenti effettuati e il numero di 

residenti: per Roma Capitale il numero medio di spostamenti pro-capite è pari a 0,51, vale a dire 

che poco più della metà dei residenti si spostano per motivi di studio o di lavoro. 

 

tŜǊ Řƛ ǇƛǴΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ǊƻƳŀƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǊƛƎŜǾŀƴƻ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ 

erano appena 46.858 (8.730 unità in più rispetto al 2001 e corrispondenti al 4% degli spostamenti 

ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŘŜƛ ǊƻƳŀƴƛ Ŝ ŀƭƭΩусΣт҈ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ complessivi in uscita dalla città), i pendolari di 

hinterland diretti giornalmente verso Roma Capitale ammontavano a ben 218.615 (erano 162.222 nel 

нллмύΣ ǇŀǊƛ ŀƭ рф҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ όотлΦпунύΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллмΣ ǎƻƴƻ si 

ŀǳƳŜƴǘŀǘƛ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŘŀƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ όҌннΣф҈ύ ƳŀΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ƛƭ 

pendolarismo verso le altre città (16,7 punti percentuali in meno rispetto al 2001). Si consideri, inoltre, 

come i pendolari metropolitani, pari dimensionalmente alla popolazione di una media città italiana o a 

ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ǇƻǇƻƭƻǎƛ ƳǳƴƛŎƛǇƛ Řƛ ŘŜŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ǊƻƳŀƴƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ 

quotidianità feriale, una delle componenti di presenza assimilabile a quella residenziale per gli aspetti di 

uso della città e di consumo dei servizi.  

Ma se si dovessero considerare anche le motivazioni di spostamento intermittente diverse dal lavoro e 

Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻΣ ƭƻ ǎƘƻǇǇƛƴƎ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ Ři livello superiore, 

ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎǘƛƳŀǘŀ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ Řƛ άŎƻƳƳǳǘƛƴƎέ ƻǊƛƎƛƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ Ŝ ŘƛǊŜǘǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

capoluogo raggiungerebbe quasi sicuramente il valore medio di circa 300.000 spostamenti giornalieri. I 

                                                           
42

Equivale alla percentuale di romani pendolari che si spostano giornalmente per motivi di studio e di lavoro rimanendo nei 
confini del comune di residenza. 
43
[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǊƻƳŀƴŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ Řƛ 
ǇŜƴŘƻƭŀǊƛǎƳƻ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ Ŝ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ www.istat.it. Il succitato dato differisce da quello riportato nella parte relativa 
allo studio dei flussi pendolari tra città metropolitane a confronto (pari a 1.340.818) in quanto fa riferimento ai soli pendolari 
residenti in famiglia. In altri termini, nelle matrici del pendolarismo non sono stati considerati i pendolari residenti in convivenza. 

http://www.istat.it/


Città Metropolitana di Roma Capitale - Direzione Generale- Servizio 1- Ufficio metropolitano di Statistica 
Roma Capitale ς Ragioneria Generale - I Direzione - Ufficio di Statistica 

 

La mobilità e il pendolarismo - pag. 560 

pendolari, infatti, non rapǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǇŜŎǳƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΦ DǳƛŘƻ 

Martinotti44 distingue quattro categorie di popolazioni urbane:  

 

V I residenti ŎƘŜ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ άǇǊƻŘǳŎƻƴƻέ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

amministrativo di dimora abituale; 

V I pendolari che si spostano abitualmente dalla loro dimora abituale per motivi di studio o di 

lavoro; 

V I visitatori o city user ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ƛ άŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛκǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊƛέ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ 

che, svolgendo il suo ruolo catalizzatore, attrae per motivi turistici (es. musei), commerciali (es. 

shopping center), bisogni culturali (teatri, biblioteche), e bisogni sanitari (strutture sanitarie); 

V I metropolitan businessmen che si rivolgono alla città per motivi di affari e 

contemporaneamente producono ricchezza. 

 

Per lo più si tratta di una gravitazione prevalentemente occupazionale. Infatti nel 2011 erano ben 

мулΦтсн όƳŀ ŀƳƳƻƴǘŀǾŀƴƻ ŀ мнсΦфно ƴŜƭ нллмΣ млпΦулм ƴŜƭ Ωфм Ŝ ŀ тпΦллл ƴŜƭ мфумύΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩ унΣт҈ 

ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǇǊƻvinciali diretti verso Roma (nel 2001 erano 78 su 100), i lavoratori 

ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǊƛƎŜǾŀƴƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ǇǊƻǾŜƴŜƴŘƻ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΦ 

[Ŝ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƎǊŀǾƛǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀta prevalentemente 

ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ ƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǎŜ ǎƻƭƻ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀƴƻ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛ Řŀǘƛ ŎŜƴǎǳŀǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

ai vari parametri di incidenza del capoluogo: infatti, nel 2011 mentre a Roma era stanziato il 65,5 % della 

popolazione provinciale (- 1,6 punti percentuali in meno rispetto ai dati relativi al 2001), oltre il 75% delle 

imprese provinciali era localizzato nella Capitale mentre meno di ¼ si trovava in uno dei 120 comuni 

ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΦ 9Ω ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴza tra questi due fattori - che riflette lo 

ǎǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƎƎǊŀǾŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǳƴŀ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ 

ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊƻƳŀƴŀ - che si trova una delle interpretazioni del 

fenomeno.  

Negli ultimi anni, poi, si è assistito al fenomeno dello spostamento del mercato immobiliare dalla capitale 

ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ {ƻƴƻ ŘǳŜ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ǉǳŜǎǘƻ 

tipo di fenomeno: 

V ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭƭŜ abitazioni nei centri maggiori che spinge a cercare soluzioni più 

economiche nei comuni limitrofi; 

V ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 

che nei capoluoghi (dove in molti casi il territorio è saturo e scarseggiano aree edificabili). 

In tale direzione si noti come nel II sem. 2012 il differenziale di prezzo di acquisto di una abitazione 

oscillava mediamente tra il massimo di 9.650 euro/mq nella zona di Piazza Navona ad un minimo di 950 

euro/mq nel comune di hinterland di Vallepietra. Roma capitale mantiene relativamente accentrata la 
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 Martinotti G., Metropoli. La nuova morfologia sociale della città, Bologna, Il Mulino, 1993. 
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struttura produttiva o, se si vuole, perde attrazione residenziale ma conserva una buona attrazione e/o 

vantaggio localizzativo per le imprese e le istituzioni. 

Tuttavia anche questo tipo di modello di generazione metropolitana45 è entrato in un ciclo di transizione: 

ǎƛ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴƴŜǎŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǳƴ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎƛ ƛǊǊŀŘƛŀ ǾŜǊǎƻ ŀƭǘǊŜ 

province del Lazio ed in alcuni casi anche verso altre province delle regioni centrali, con relativi mercati 

ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƭƻŎŀƭƛ όŎƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ άǎƛǎǘŜƳƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻέ Řƛ /ƛǾƛǘŀǾŜŎŎƘƛŀΣ Řƛ Cƛŀƴƻ wƻƳŀƴƻΣ Řƛ 

Palestrina, di Velletri, di Aprilia e di Avezzano) che si sono dapprima auto-alimentati economicamente 

dalla espansione dei servizi connessi allo sviluppo residenziale. In tale direzione, sono 20.652 i pendolari 

ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀƴƻ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŀōƛǘǳŀƭŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƻ Řƛ 

lavoro verso le altre province italiane: ben 18.457 ǇŜƴŘƻƭŀǊƛΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩ89,4%, si muovono verso le altre 

quattro province del Lazio. Nella fattispecie, a conferma di quanto detto pocanzi, dei 18.457 pendolari, 

10.040 si spostano verso la provincia di Latina (in percentuale pari al 54,4), 3.408 verso la provincia di 

Frosinone (pari al 18,5%), 2.810 verso la provincia di Viterbo e 2.199 verso la provincia di Rieti. Per di 

più, osservando il motivo dello spostamento, il 60,5% dei pendolari lavoratori si dirige giornalmente 

verso il sistema locale del lavoro di Latina, il 20,3% verso la provincia di Frosinone, ƭΩммΣп҈ verso la 

provincia di Viterbo e il restante 7,8% verso la provincia di Rieti. Riassumendo, gli spostamenti pendolari 

verso le altre quattro province del Lazio sono per lo più concentrati nella provincia di Latina, che attrae 

più della metà degli spostamenti intraregionali46 (e comunque è al primo posto sia per gli spostamenti 

per motivi di lavoro che per motivi di studio), e in percentuale non di poco inferiore nelle restanti 

province considerate (tutte con valori al di sotto del 20%).  

Un quadro leggermente diverso si ha, invece, se si osservano gli spostamenti intraregionali in uscita 

dalla capitale. I pendolari romani che si spostano giornalmente al di fuori dei confini comunali sono 

54.038 (poco più del 4%); di questi, 46.858 restano nel territorio provinciale mentre i restanti 7.180 si 

ǎǇƻǎǘŀƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ Cŀǘǘƻ млл ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΣ 67 

pendolari si spostano giornalmente restando nei confini regionali. Nel dettaglio, per quel che concerne il 

totale degli spostamenti pendolari, la provincia di Latina detiene il primato di maggior provincia 

attrattrice di pendolari in uscita da Roma con una percentuale pari al 44%, seguita dalla provincia di 

Frosinone con il 24%, da quella di Viterbo con il 20,5% e per ultimo da quella di Rieti Ŏƻƴ ƭΩ11,5%. Se si 

osservano, però, i dati riguardanti il motivo dello spostamento, la situazione cambia: Latina resta la 

provincia laziale che attrae un numero maggiore di pendolari lavoratori (con il 46,7%), mentre, se 

consideriamo gli spostamenti per motivi di studio, è la provincia di Viterbo che fa registrare la 
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 Le metropoli di prima generazione era caratterizzata da spostamenti unidirezionali e centripeti dalle periferie verso il core 
ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ [ΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ƙŀ Řŀǘƻ Ǿƛǘŀ ŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ 
popolazione che nelle ore diurne transitava nella città. La popolazione presente non coincideva più con la popolazione residente 
ma era numericamente superiore.  A causa di problemi di saturazione e congestione del suolo, le attività produttive, dapprima 
concentrate solo nelle aree centrali, subiscono un decentramento verso le aree più periferiche caratterizzate da spazi più aperti, 
da un consumo meno intensivo di suolo e da abitazioni a basso e medio costo. Ha seguito un riequilibrio insediativo tra 
capoluogo e hinterland, che ha portato alla metropoli di seconda generazione contraddistinta da flussi policentrici e reticolari di 
pendolari in entrata nella città ai quali si affiancavano flussi originati dalla città e diretti veǊǎƻ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΦ 
46

 Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǎƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ woma in 
relazione ad una capacità contenitiva regionale. In altri termini, sono stati definiti spostamenti pendolari interprovinciali tutti 
ǉǳŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘǊŀǊŜƎƛƻƴŀƭƛ tutti 
ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƭŀȊƛŀƭƛ όǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǊŜǎǘŀƴǘƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘŜƭ [ŀȊƛƻύ Ŝ 
spostamenti extraregionali gli spostamenti pendolari in uscita dalla capitale verso le altre province italiane fatta eccezione delle 
altre quattro province laziali. 
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percentuale più alta pari al 43%, seguita da quella di Frosinone con il 25,3%, da quella di Latina con il 

19,4% e da quella di Rieti con il 12,3%. 

Analizzando invece gli spostamenti extraregionali, vale a dire gli spostamenti pendolari in uscita dalla 

ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇǊƻǾƛƴŎŜ laziali, si 

ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩуΣт҈ ŘŜƛ ǊƻƳŀƴƛ ŎƘŜ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛƳƻǊŀ ŀōƛǘǳŀƭŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ 

luogo di studio o di lavoro si spostano verso le altre città metropolitane. Di questi 9 romani su 100, poco 

più della metà si dirige verso Napoli (50,3%), il 20,1% verso Firenze, il 14,8% verso Milano, il 7,2% verso 

Torino e il restante 7,6% verso le altre aree (Bari, Venezia, Reggio Calabria e Genova). 

Se si considerano, invece, gli spostamenti in entrata dalle altre province italiane, si osserva che sono 

74.991 i pendolari provenienti da altre province che abitualmente giungono a Roma per motivi di studio 

e di lavoro. Il 79,08% di questi pendolari arriva dalle altre quattro province laziali e il 3,9% dalle aree 

metropolitane di Torino, Milano, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Napoli e Bari (corrispondente a 

нΦфнл Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜύΦ !ǇǇŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜΣ ǇŜǊƼΣ ŎƘŜ ƭΩууΣп҈ ŘŜƭ 

totale dei pendolari residenti nelle aree metropolitane che transitano giornalmente per Roma Capitale, 

provengono da Napoli. 

 

Graf. 59 ς Flussi di mobilità per motivi di studio e di lavoro per luogo dello spostamento nei due ambiti 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊƻƳŀƴŀΦ !ƴƴƻ нлмм 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 60 ς Flussi di mobilità per motivi di studio e lavoro del CƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
autocontenimento pendolare. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Graf. 61 ς Flussi di mobilità per motivi di studio e lavoro del Comune di Roma Capitale in entrata e in 
ǳǎŎƛǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜƴŘƻƭŀǊŜΦ Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011  
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Graf. 62 - Flussi di mobilità per motivi di studio e lavoro ƴŜƛ ƳŀŎǊƻŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ 
romana. Spostamenti pendolari intraregionali. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Graf. 63 ς Flussi di mobilità per motivi di studio. Spostamenti intraregionali. Confronto tra Roma 

/ŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland metropolitano. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 64 ς Flussi di mobilità per motivi di lavoro. Gli spostamenti intraregionali. Roma Capitale e i 

ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland metropolitano. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Graf. 65 - Flussi di mobilità per motivi di studio e lavoro nel Comune di Roma Capitale. Gli spostamenti 
pendolari in entrata nella capitale dalle altre province italiane. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 66 ς Flussi di mobilità per motivi di studio e lavoro del Comune di Roma Capitale secondo il 
motivo dello spostamento. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Graf. 67 ς Flussi di mobilità per lavoro e studio tra Roma Capitale e i comuni di hinterland provinciale. 
Spostamenti in ingresso a Roma provenienti dai comuni di maggiore dimensione demografica. Anno 
2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 68 ς Flussi di mobilità per lavoro e studio tra Roma Capitale e i comuni di hinterland 
metropolitano. Incidenza degli spostamenti verso la capitale sul totale degli spostamenti generati dai 
pendolari residenti nei comuni di maggiore dimensione demografica. Anno 2011

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Graf. 69 ς Flussi di mobilità per lavoro e studio tra Roma Capitale e i comuni di hinterland 
metropolitano. Spostamenti in uscita da Roma verso i comuni di maggiore dimensione demografica. 
Anno 2011

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istatς Censimento 2011 
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Fig. 12 ς Flussi in entratŀ ŀ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland metropolitano. Anno 2011 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Fig. 13 ς Flussi in entratŀ ŀ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland metropolitano con maggiori flussi 

pendolari in uscita verso il capoluogo. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011  
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Fig. 14 ς Flussi in uscita da wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland metropolitano. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istatς Censimento 2011 
 

 
Fig. 15 ς Flussi in uscita da wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland metropolitano con i maggiori 
flussi pendolari in ingresso dal capoluogo. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istatς Censimento 2011  
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4.3.4 Il pendolarismo nei quindici municipi di Roma Capitale47 

 

La mobilità dei cittadini residenti nel comune di Roma Capitale è stata analizzata, poi, sulla scorta della 

suddivisione territoriale del capoluogo nei quindici Municipi. La consistenza degli spostamenti quotidiani 

nel tessuto cittadino è stata definita tramite la costruzione di due indici percentuali che sintetizzano la 

capacità contenitiva nei municipi e il rapporto tra pendolari e residenti: 

V [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ǎǳƛ ǊŜsidenti 

V [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǇŜƴŘƻƭŀǊŜ 

[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ όǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻύ ǎǳƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ 

osservare il tasso di pendolarismo nei quindici Municipi e di avere un quadro esauriente della situazione 

infrastrutturale e di edilizia scolastica nel territorio, localizzando le criticità che inducono la cittadinanza a 

spostarsi sistematicamente per raggiungere la propria destinazione. A tal proposito, un ulteriore aiuto 

ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǾƛŜƴŜ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǇƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƛƴ 

grado di circoscrivere il pendolarismo agli spostamenti interni al comune, inducendo i cittadini a 

ƳǳƻǾŜǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ   

Si osservano i tassi di pendolarismo (incidenza% dei pendolari sui residenti) minori nei municipi centrali 

όaǳƴƛŎƛǇƛƻ L Ŝ LLύΣ ŘƻǾŜ Ǿƛ ŝ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ bŜƭƭŀ 

ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΣ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ tŀǊƛƻƭƛ-Nomentano a fronte di tassi di pendolarismo inferiori alla 

metà dei cittadini residenti (rispettivamente pari al 42,7% e al 49,5%) i corrispondenti indici di 

autocontenimento sono molto elevati ( rispettivamente il 97,4% ed il 97,2%) e risultano essere i più alti 

ƛƴ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǊŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛǘŁΦ 9ǎǘŜƴŘŜƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜΣ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀƴƻ ƭŜ 

percentuali migliori nel quadrante nord-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΥ ƴŜƛ aǳƴƛŎƛǇƛ ·LL Ŝ ·L± ǎǘǳŘƛŀ ƻ ƭŀǾƻǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

proprio comune di residenza almeno il 97% dei cƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŘŜƭ ·LL 

Municipio è leggermente superiore al 50%, preceduto solo dal quinto Municipio. Il Municipio XIV è 

ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ŀǎǎƻŎƛŀ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǇŜƴŘƻƭŀǊŜ ŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 

dei pendolari sui residenti. Questo perché vi è una presenza considerevole di cittadini che non escono 

ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ±Σ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŀ ōŀǎǎŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ 

ǎǳƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŝ Řŀǘŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƴǎƛtà abitativa: sono presenti più di 200.000 residenti. 

Le percentuali maggiori di pendolarismo si osservano nel quadrante meridionale DI Roma Capitale, nei 

aǳƴƛŎƛǇƛ L· Ŝ · ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜƴŘƻƭŀǊŜ ŝ ǇŀǊƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭ ррΣф҈ Ŝ ŀƭ ро҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘenti. Se 

si considerano i flussi pendolari verso un altro comune, il X Municipio (quello di Ostia) è quello che 

presenta la percentuale più alta pari al 4% circa dei residenti che lavorano o studiano al di fuori del loro 

ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜntale sussistono le maggiori problematiche: nei Municipi VI e VII 

ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŝ ǇŀǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ фпΣм҈ Ŝ ŀƭ фпΣс҈Σ Ŝ ƛƭ о҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎƛ 

ǎǇƻǎǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŎƻƳǳƴŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƭ Řŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭla zona est di 

Roma Capitale non è il più basso tre le diverse zone municipali: nel Municipio di Ostia si ha una 

percentuale di poco superiore al 92%.  
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Tab. 26 ς Pendolarismo nei municipi di Roma Capitale. Anno 2011 

Pendolarismo nei municipi di Roma Capitale 

Municipi 
nello stesso 

comune 

Verso un 

altro 

comune 

totale 
Pop. 

Residente 

Incidenza 

pendolari su 

residenti 

Indice di autocontenimento 

I Municipio 68.030 1.960 69.990 164.027 42,7 97,2 

II Municipio 74.288 2.008 76.296 154.223 49,5 97,4 

III Municipio 94.602 3.127 97.729 191.707 51,0 96,8 

IV Municipio 84.018 3.153 87.171 167.822 51,9 96,4 

V Municipio 110.853 3.476 114.329 226.320 50,5 97,0 

VI Municipio 110.823 6.993 117.816 226.338 52,1 94,1 

VII Municipio 143.419 8.162 151.581 290.416 52,2 94,6 

VIII Municipio 61.010 2.146 63.156 124.392 50,8 96,6 

IX Municipio 86.891 4.381 91.272 163.180 55,9 95,2 

X Municipio 102.592 8.470 111.062 209.435 53,0 92,4 

XI Municipio 69.508 2.649 72.157 140.457 51,4 96,3 

XII Municipio 63.993 1.978 65.971 130.426 50,6 97,0 

XIII Municipio 61.569 2.062 63.631 123.244 51,6 96,8 

XIV Municipio 87.598 2.659 90.257 170.944 52,8 97,1 

XV Municipio 65.800 2.600 68.400 134.244 51,0 96,2 

Roma Capitale 1.284.994 55.824 1.340.818 2.617.175 51,2 95,8 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011  
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Graf. 70 ς Incidenza percentuale dei pendolari sui residenti per municipio di Roma. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011  

 

 

Graf. 71 ς Indice di contenimento nei municipi di Roma. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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4.3.5 La mobiƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland 

 

[ΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ 

In questa sezione del rapporto sono state analizzate le principali caratteristiche degli spostamenti 

ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ мнл ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ secondo quanto emerge dai dati 

del 15° censimento della popolazione del 2011. I dati riguardano gli spostamenti quotidiani effettuati tra 

un luogo di partenza (alloggio o dimora abituale) e uno di arrivo (che può essere di studio o di lavoro). Le 

informazioni analizzate sono relative al motivo dello spostamento, al luogo di destinazione, al tempo 

impiegato, al mezzo di trasporto utilizzato: 

 

V ŀƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмм ǎƛ ŎƻƴǘŀǾŀƴƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ 698.364 

persone che si spostavano giornalmente per raggiungere il luogo di studio e di lavoro. Si tratta 

ŘŜƭ рлΣс҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀƴȊƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΤ 

V rispetto al censimento del 2001, i pendolari sono aumentati di 143.372 unità (pari a una crescita 

media ŘŜŎŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭ нрΣу҈ύΦ [ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻ ŝ 

passata, invece, da 1.153.620 unità del 2001 a 1.380.290 unità del 2011, vale a dire che in dieci 

anni è aumentata mediamente del 19,6%. In altri termini, si può affermare che nel decennio 

2001 ς 2011 il numero dei pendolari che giornalmente si spostano per motivi di studio e di 

lavoro è aumentato di 6,2 punti percentuali in più rispetto alla popolazione residente; 

V il 35% (241.534, erano 216.456 nel 2001 pari al 39%) delle persone che quotidianamente si 

spostano lo fa per raggiungere il luogo di studio, mentre il 65% (456.830, erano 338.536 nel 

2001 pari al 61%) lo fa per recarsi sul luogo di lavoro. Il rapporto tra lavoratori e studenti è 

dunque di 1,9, in aumento rispetto a quello registrato nel precedente censimento del 2001 

(1,5); 

V rispetto al censimento del 2001, i pendolari che si spostano giornalmente per motivi di lavoro 

Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ƛƴǘŜǊŎŜƴǎǳŀǊƛƻ ǇƛǴ Řƛ ǘǊŜ ǾƻƭǘŜ 

superiore (pari al 35%) di quella sperimentata dagli studenti pendolari (11,6%) 

V più della metà delle persone che si spostano per motivi di studio e di lavoro si recano in un altro 

comune (53% pari a 370.482 individui) mentre il restante 47% (pari a 327.518 unità) resta 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŘƛƳƻǊŀ ŀōƛǘǳŀƭŜΦ 9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ Ǉƻƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ 

maggioranza degli spostamenti effettuati abbiano come luogo di destinazione finale il comune 

di Roma Capitale (il 31,3% degli spostamenti totali pari a 218.615 unità e il 59% degli 

spostamenti verso un altro comune italiano) mentre soltanto il 21,8% sia rivolto verso altri 

comuni (151.867 unità). Questo dato evidenzia ancora una volta la forte attrattività della città 

/ŀǇƛǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻΤ 

V rispetto al 2001, nel 2011 si assiste ad un lieve decremento della percentuale dei pendolari che, 

spostandosi verso un altro comune italiano, si dirigono nella capitale ( nel 2001 era pari al 

рфΣт҈ύΤ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜƴŘƻlari verso la capitale sul totale 

degli spostamenti generati (nel 2001 si attestava al 29,3%); 
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V rispetto al censimento 2001 e in relazione al luogo dello spostamento sono cambiati i pesi. Nella 

fattispecie, mentre nel 2001 i pendolari che si spostavano per motivi lavorativi o di studio entro i 

confini del comune di dimora abituale erano pari a più della metà del totale degli spostamenti 

giornalieri (51%), nel 2011 questa percentuale si riduce di 4 punti percentuali attestandosi al 

47%. Questo dato sottolinea una forte polarizzazione sulla capitale e può trovare spiegazione 

ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ нллм Ŝ ƛƭ нлмм ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ǘƻǘŀƭƛΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƴŜƭ 

2001 il 79,2% degli addetti metropolitani totali era concentrato su Roma Capitale (il restante 

нлΣу҈ ǎǳƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘύΤ ƴŜƭ нлммΣ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀŘ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜΣ 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀǾŀ ŀƭƭΩунΣу҈Φ {ƛ ǇǳƼ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜŘǳǊǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ 

spostamenti giornalieri entro i confini del comune di dimora aōƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻ ǎƛŀ 

ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

V per quel che concerne i flussi in entrata nel territorio di hinterland metropolitano, sono 23.493 

pendolari provenienti dalle province italiane (senza considerare la città metropolitana di Roma) 

che giornalmente transitano nei 120 comuni della città metropolitana di Roma (fatta eccezione 

del capoluogo) per motivi di studio e di lavoro; il 48,5% di questi flussi sono originati dalla 

provincia di Latina, il 17,8% da quella di Viterbo, il 15,5% da quella di Frosinone, il 10,8% da 

quella di Rieti. In altri termini, il 92,7% dei flussi pendolari in entrata nei comuni di hinterland ha 

origine nelle restanti quattro province laziali. Il 20,3% di questi flussi ha come destinazione il 

comune di Pomezia (quasi il 40% di tutti i flussi in entrata proviene dalla provincia di Latina), 

ƭΩуΣм҈ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŜƭƭŜǘǊƛ Ŝ ƛƭ тΣр҈ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ƻƭƭŜŦŜǊǊƻΤ 

V  per quanto riguarda il mezzo di trasporto utilizzato per raggiungere il luogo di studio o di 

ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜ ƛƭ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ŝ ƭΩŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŀ 

ǇǊƛǾŀǘŀ όǎƻƴƻ пппΦофр ƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŎƘŜ ǎŎŜƭƎƻƴƻ ƭΩŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ǇŜǊ ƛ ƭƻǊƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ 

sistematici, pari al 63,6% degli spostamenti totali )utilizzata sia come conducente (313.850 

persone pari al 44,9%) che come passeggero (130.545 individui pari al 18,7% degli spostamenti 

totali). Solo il 12,5% dei pendolari si sposta a piedi (nel 2001 era pari al 15%)mentre appena il 

нлΣт҈ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŀǾǾƛŜƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 

autobus aziendali o scuolabus). Da questi dati emergono due tendenze interessanti. 

LƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀta la propensione 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻΦ Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ǎŜ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴƻ ŘƛŀŎǊƻƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛ 

Řŀǘƛ ŘŜƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нллм ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΣ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŎƘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǾŀ ǳƴ ƳŜȊȊƻ 

di trasporto privato e coloro che invece utilizzavano quello pubblico era pari a 3,2, mentre nel 

2011 il medesimo rapporto sia limitatamente calato a 3,07 spostamenti effettuati con mezzo 

privato per ogni spostamento con mezzo pubblico; 

V  per quanto concerne infine il tempo utilizzato nello spostamento casa-lavoro, casa-studio, il 

пнΣм҈ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ 

Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƳǇƛŜƎŀ ǳƴ ǉǳŀǊǘƻ ŘΩƻǊŀΣ ƛƭ нмΣр҈ ƛƳǇƛŜƎŀ Řŀ мс ŀ ол ƳƛƴǳǘƛΣ ƛƭ фΣп҈ ǘǊŀ ƛ ом Ŝ ƛ пр 

ƳƛƴǳǘƛΣ ƭΩммΣо҈ ƛƳǇƛŜƎŀ ǘǊŀ ƛ пс Ŝ ƛ сл Ƴƛƴǳǘƛ Ŝ ƛƭ мрΣу҈ ǇƛǴ Řƛ ǳƴΩƻǊŀΦ  
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Graf. 72 ς {ǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǇŜǊ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜΦ Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 
Graf. 73 ς {ǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ per luogo di destinazione. Spostamenti 
ŘŀƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǾŜǊǎƻ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 74 ς Spostamenti giornalƛŜǊƛ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻΦ Lncidenza degli spostamenti pendolari sul 
totale della popolazione residente. Anni 2001-2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimenti 2001 e 2011 

 

 

Graf. 75 ς SǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ romano. Crescita media annua. Confronto tra la 
popolazione residente e gli spostamenti pendolari originati. Anni 2001-2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimenti 2001 e 2011 
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Graf. 76 ς Spostamenti giornalieri per luogo di destinazione. Anni 2001-2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat- Censimento 2011 e CCIAA Roma 
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Graf. 77 ς SpostaƳŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland per motivo dello spostamento. Anno 

2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Graf. 78 ς SpostaƳŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland secondo il genere. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 79 ς Spostamenti in entrata dalle altre province italiane, fatta eccezione della provincia di Roma, 
ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Graf. 80 ς Spostamenti in entrata dalle altre province italiane, fatta eccezione della provincia di Roma, 
ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 81 ς Spostamenti ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland secondo il mezzo di trasporto utilizzato. 
Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Graf. 82 - Spostamenti giornalieri nei comuni ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ҈ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ Řƛ 
trasporto utilizzato. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

Graf. 83 ς SpostaƳŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩhinterland secondo il tempo impiegato. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Fig. 16 ς Indice di autocontenimento pendolare. Anno 2011 

Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat- Censimento 2011 
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I comuni di I e II corona metropolitana 

[ΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀǎǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŜƴǘƛǘŁ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ 

rivela alcune peculiarità di indubbia eccezionalità nel panorama nazionale. Esiste, però, un consistente 

ƎŀǇ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Ŝ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭŀ 

sensibile disomogeneità sia in termini di dinamiche insediative della popolazione residente che in 

relazione alle caratteristiche produttive ed economiche.  

ά[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀ ǊƻƳŀƴŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀ ǇƛǴ ŀƴŜƭƭƛΥ 

¶ il core denso e sempre più economico della città compatta con prevalenze degli addetti sui 

residenti; 

¶ un più ampio anello residenziale con varie funzioni economiche; 

¶ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŎƛƴǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƎǊƻ ǊƻƳŀƴƻΤ 

¶ una corona con forti funzioni residenziali rappresentata dai comuni residenziali dinamici; 

¶ una corona più esterna caratterizzata da esodo della popolazione e dalla presenza degli 

!ǇǇŜƴƴƛƴƛέΦ48 

 

La pressione antropica esercitata sullo spazio metropolitano della capitale continua a rimanere di fondo 

inalterata nonostante siano emerse nuove realtà periurbane che presentano tratti distintivi e 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛŜΦ 9Ω ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ мнл ŎƻƳǳƴƛ Řƛ 

hinterland in due sub-ŀƳōƛǘƛ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ ƭŜ ƭƻǊƻ specificità sia in funzione di tutto il territorio metropolitano sia in 

relazione al solo capoluogo. Nella fattispecie, sulla base dei flussi pendolari di origine e destinazione, si è 

tentato di individuare quali sono i comuni che hanno subito in maggior misura la delocalizzazione 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ 

connessi alla locazione o alla compravendita di immobili, rintracciabili soprattutto nei comuni della prima 

corona metropolitana. 

¶ [ŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ мнл ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǊƻƳŀƴƻ ƛƴ ŘǳŜ ǎǳō-ambiti metropolitani deriva dalla 

commistione di alcuni criteri49: 

ü criterio basato sulla contiguità dei confini amministrativi dei comuni limitrofi rispetto ai 

confini del comune di Roma Capitale; 

ü criterio di tipo funzionale- direzionale ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

mobilità tra Comune di Roma e sistemi di centri esterni e tra i centri stessi al di fuori di 

Roma. 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƛƴ ǘǊe raggruppamenti: 

                                                           
48

 La sezione in questione che analizza i comuni di I e II corona metropolitana, così come altri riferimenti presenti in questo 

paragrafo, prendono spunto dal Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG), approvato dal Consiglio Provinciale in data 

18.01.2010 con Delibera n.1 e pubblicato sul supplemento ordinario n.45 al "Bollettino Ufficiale della Regione Lazio" n.9 del 6 

marzo 2010. 

49
 Questi criteri possono essere rintracciati nel Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG). 
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¶ 25 comuni di I corona metropolitana, vale a dire quelli con perimetro amministrativo contiguo a 

quello del capoluogo romano; 

¶ 25 comuni di II corona metropolitana, vale a dire quelli con perimetro amministrativo contiguo a 

quello dei comuni di I corona; 

¶ 70 comuni esterni situati in territorio montano e confinanti con gli altri territori provinciali 

contigui. 

Applicando il secondo criterio, si individuano ancora i comuni di I corona metropolitana caratterizzati da 

comportamenti di mobilità quotidiana e pendolarismo intensi e prevalentemente omogenei, i comuni di 

II corona con relazioni ancora accentuate verso il centro, comuni e gruppi di comuni più esterni, 

caratterizzati da gravitazioni anche verso altre province (Civitavecchia, Anzio-Nettuno; Colleferro-Segni), 

e comuni più isolati rispetto alle relazioni metropolitane (Sublacense). 

tŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛ Řŀǘƛ ŀ ƴƻǎǘǊŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘŀƴǘƻ ǇƛǴ ƻƳƻƎŜƴƛ Ŝ ŦǊǳƛōƛƭƛ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 

dei 120 comuni di hinterland in due sub- ambiti metropolitani: 

¶ 25 comuni di I corona; 

¶ 95 comuni di II corona, considerando in questo gruppo sia i comuni confinanti con quelli di I 

corona sia quelli più esterni. 

[Ŝ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

meǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǊƻƳŀƴŀ Ŝ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǎǘƻ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ άǎǳƭƭŀ ŎƻƴǳǊōŀȊƛƻƴŜ ǎǳ wƻƳŀ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŎƻƴǘƛƎǳƛΣ 

l'aggregazione tra loro di più centri satellitari di 2° corona e della costa, la destrutturazione di centri più 

esterni e la formazione di estese aree di insediamenti diffusi periurbani nei territori intermedi e nelle 

fasce costiere, con tendenza alla perdita del policentrismo e delle identità locali e alla omogeneizzazione 

ǎǳƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ǳǊōŀƴŜέ50. Volendo caratterizzare i comuni di hinterland sotto il 

profilo del peso demografico, è possibile adottare una ripartizione in sei classi di popolazione: 

¶ 25 comuni al di sotto dei 1.000 abitanti; 

¶ 35 comuni tra i 1.000 e i 5.000 abitanti; 

¶ 20 comuni tra i 5.000 e i 10.000abitanti; 

¶ 19 comuni tra i 10.000 e i 20.000 abitanti; 

¶ 15 comuni tra i 20.000 e i 50.000 abitanti; 

¶ 6 comuni oltre i 50.000 abitanti. 

Come si può notare, tra i comuni di hinterland è presente un numero assai contenuto di centri di classe 

dimensionale media, mentre il resto degli altri comuni sono di medio-piccole, piccole e piccolissime 

dimensioni. 

  

                                                           
50

 Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG). 
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I comuni di I corona metropolitana 

Come già detto, i comuni di I corona, così definiti per la maggiore prossimità territoriale al capoluogo 

romano, sono 25 (Albano Laziale, Anguillara Sabazia, Campagnano Romano, Castel Gandolfo, Colonna, 

Formello, Frascati, Gallicano nel Lazio, Grottaferrata, Guidonia Montecelio, Marino, Mentana, 

Montecompatri, Monteporzio Catone, Monterotondo, Pomezia, Riano, Sacrofano, Tivoli, Zagarolo, 

Ardea, Ciampino, San Cesareo, Fiumicino, Fonte Nuova). Alla data del Censimento 2011, la popolazione 

ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǎǘŀƴȊƛŀǘŀ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƳƳƻƴǘŀǾŀΣ ŀ стпΦмоп ǳƴƛǘŁ όǇŀǊƛ ŀƭ пуΣу҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 

popolazione di hinterland) mentre il rapporto di densità demografica era pari a 6,9 abitanti per ettaro 

(nel 2001 era pari a 5,1) contro i ben 22,2 abitanti per ettaro registrati per Roma (nel 2001 se ne 

contavano 20,7). 

Il profilo del sub-ambito metropolitano dei comuni di I corona è caratterizzato da una elevata 

concentrazione demografica in soli 10 comuni di cui 6 ( Albano Laziale, Marino, Monterotondo, Ardea, 

Ciampino e Fonte Nuova) con una popolazione al di sopra delle 30.000 unità, e 4 in cui risiedono più di 

50.000 abitanti (in ordine Guidonia Montecelio, Fiumicino, Pomezia e Tivoli). In questi 10 comuni di 

classe dimensionale oltre i 30.000 abitanti, nel 2011 risiedevano 486.544 cittadini pari al 72,2% ( nel 

нллмΣ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ тмΣр҈ύ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎǳō-ambito. Il comune 

di Guidonia, che nel 2011 contava 81.447 abitanti, risulta di buona misura il comune di maggiore 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ǘǊŀ ƛ мнл ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ ƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ όŘŀ ǎƻƭƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ мнΣм҈ 

ŘŜƭƭΩ ƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ L ŎƻǊƻƴŀ ŜΣ Ǌƛǎpetto al 2001, ha fatto registrare uno 

sviluppo medio annuo del 20,6%). 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ L ŎƻǊƻƴŀ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀǇǇŀǊŜ 

caratterizzato dalla presenza di qualità positive ai fini delle prospettive di sviluppo naturale. In questo 

sub-ŀƳōƛǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ǊƻƳŀƴŀΥ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ 

ragazzi sino ai 14 anni di età, nel 2011, costituivano il 16,4% della popolazione (contro il 13,5% di Roma 

Capitale e il 14,2% dei comuni di II cintura), mentre gli anziani con 65 anni ed oltre rappresentano il 

16,5% della popolazione (contro il 21,6% di Roma Capitale).  

/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ όƴŀǘƛ ǇŜǊ млл ƳƻǊǘƛύ 

confermava con 148 nati ogni 100 morti contro i 97 nati ogni 100 morti nel comune di Roma Capitale e i 

125 nati per 100 morti nei comuni di II cintura) la presenza di un profilo strutturale della popolazione in 

grado di assicurare, nel prossimo decennio, un discreto bilancio naturale positivo. 

[ΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ L ŎƻǊƻƴŀ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴŀ ǎǘŀƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ όƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ǇŜǊ млл ŜƳƛƎǊŀǘƛύΣ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǳƴŜ Ŝκƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ 

di attrarre residenti aggiuntivi, indica un valore di attrazione pari a 100 (contro i 96 immigrati ogni 100 

ŜƳƛƎǊŀǘƛ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜύΦ hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛΣ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ 

I corona accoglie in egual misura quasi lo stesso numero di persone che, invece, decidono di andare a 

vivere altrove (lo scarto positivo, infatti, è di sole 9 unità). 

{ŜŎƻƴŘƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ŎƻƴǘŀǾŀƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƛ нр ŎƻƳǳƴƛ Řƛ L ŎƻǊƻƴŀ 

352.844 spostamenti pendolari pari al 52,3% della popolazione complessivamente residente. Di questi 

мсмΦнпс όǇŀǊƛ ŀƭ прΣт҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛύ ǎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ 

ƳŜƴǘǊŜ мфмΦпоф ǎƻƴƻ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ŘƛƳƻǊŀ ŀōƛǘǳŀƭŜ όǇŀǊƛ ŀƭ рнΣо҈ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘƻǘŀli 

generati). In altri termini, meno della metà dei pendolari che quotidianamente lasciano la dimora 
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abituale per raggiungere il luogo di studio o di lavoro, si spostano entro i confini del loro comune di 

residenza. Il saldo tra gli spostamenti realizzati ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ 

invece verso altri comuni è negativo e pari a -30.193 unità: ogni 84 pendolari che si spostano per 

raggiungere il luogo di studio o di lavoro entro i confini di dimora abituale 100 pendolari si dirigono verso 

un altro comune. 

Per quel che concerne, invece, gli spostamenti complessivi effettuati verso la capitale, il 68,4% dei flussi 

totali in uscita dai comuni di residenza ha come destinazione Roma Capitale (i pendolari in uscita dai 

comuni di I corona e diretti a Roma ammontano a 131.003 unità). Questi spostamenti rappresentano il 

37,1% dei flussi totali generati anche se, in alcuni comuni si rileva una maggiore incidenza dei residenti 

che si dirigono verso il capoluogo. È questo il caso dei comuni di Fiumicino, Formello, Sacrofano e Riano 

ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀƭ фоΣм҈Σ ŀƭƭΩуф҈Σ ŀƭƭΩууΣт Ŝ ŀƭƭΩулΣф҈ dei 

pendolari residenti in questi comuni che giornalmente oltrepassano i confini amministrativi del loro 

comune di residenza per motivi di studio o di lavoro per dirigersi verso Roma Capitale. Interessante è 

osservare il saldo tra gli spostamenti effettuati nello stesso comune di residenza e quelli realizzati verso 

altri comuni in maniera tale da valutare la άŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎƻƴǘŜƴƛǘƛǾŀ ǇŜƴŘƻƭŀǊŜέ dei comuni di I corona. Ad 

eccezione di soli 4 comuni, Fiumicino, Pomezia, Tivoli e Monterotondo, tutti gli altri comuni presentano 

un saldo negativo. Rapportando, inoltre, i flussi pendolari originati e contemporaneamente destinati 

entro i confini amministrativi dello stesso comune di residenza con quelli che, invece, hanno come 

destinazione un altro comune, si ottiene un indicatore che spiega da un lato la capacità di un territorio di 

ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǎŜƴǘe di individuare quali siano i principali poli attrattori nei 

cui territori sono localizzati i nodi nevralgici del sistema infrastrutturale, dei servizi pubblici primari di 

interesse locale di area vasta e dei servizi produttivi. Nella fattispecie si può osservare che per il comune 

di Pomezia, ogni 100 pendolari che lasciano ogni giorno la loro dimora abituale per raggiungere il luogo 

di studio e di lavoro che è diverso dal loro comune di residenza, 175 pendolari restano, invece, nei 

confini comunali residenziali. Per il comune di Fiumicino il rapporto tra pendolari che studiano o lavorano 

nello stesso comune di residenza e quelli che, invece hanno come destinazione un altro comune è di 160 

contro 100, per Tivoli è di 138 contro 100 e per Monterotondo è di 103 contro 100. 

bƻǘŜǾƻƭƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻΦ vǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ L 

corona 123.240 pendolari (183 per 1.000 abitanti), 72.604 dei quali provengono dal comune di Roma 

(58,9% del totale dei flussi in entraǘŀύΦ wƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ƛƴ 

ingresso nel comune di Fiumicino provenienti da Roma. Sul totale dei flussi in entrata, infatti, quelli 

originati dalla capitale rappresentano il 69,4%, un valore molto alto considerando cƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ 

ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ L ŎƻǊƻƴŀ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƭ оо҈Φ 

Per quel che concerne, invece, la capacità di attrazione pendolare per lavoro e studio, il comune di 

Frascati ha fatto registrare un valore piuttosto elevato pari a 511 ingressi ogni 1.000 residenti, seguito dal 

comune di Pomezia con 419 ingressi e da quello di Fiumicino con 327 ingressi.  
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Tab. 27 ς Mobilità quotidiana per motivi di lavoro e di studio nei comuni di I corona metropolitana. 

Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 
  

n.

% sul tot. 

popolazione 

residente

Nello 

stesso 

comune di 

dimora 

abituale

Altro 

comune

Di cui 

verso 

Roma

Incidenza 

pendolari 

diretti a 

Roma su 

insieme 

pendolari in 

uscita %

Totale 

flussi in 

entrata

ingressi 

per 

1.000 

abitanti

Flussi in 

entrata 

da Roma

Flussi in 

entrata da 

altri 

comuni 

hinterland

Flussi in 

entrata 

da altre 

province

Albano Lazia le 19.642 51,1 8.226 11.401 5.380 47,2 7.804 203 979 6.309 516

Angui l lara Sabazia 9.764 52,6 4.039 5.711 4.469 78,3 839 45 284 437 118

Campagnano di  Roma 6.163 55,5 2.713 3.447 2.738 79,4 709 64 149 317 243

Castel  Gandol fo 4.550 51,8 1.363 3.173 1.392 43,9 1.468 167 140 1.266 62

Colonna 2.162 54 651 1.511 741 49 586 146 68 499 19

Formel lo 6.377 53,5 2.669 3.703 3.295 89 1.844 155 866 739 239

Frascati 10.301 49,6 4.658 5.642 3.953 70,1 10.607 511 3.882 6.548 177

Gal l icano nel  Lazio 2.902 50,5 1.136 1.766 1.111 62,9 391 68 77 300 14

Grottaferrata 9.705 50,7 3.866 5.832 3.544 60,8 4.499 235 900 3.517 82

Guidonia Montecel io 43.790 53,8 19.529 24.250 17.729 73,1 8.578 105 2.799 5.448 331

Marino 19.608 51,3 7.356 12.240 7.452 60,9 3.687 96 763 2.763 161

Mentana 11.039 53,1 3.697 7.338 3.653 49,8 1.231 59 136 1.052 43

Montecompatri 6.034 53,7 1.749 4.282 2.412 56,3 1.280 114 428 808 44

Monte Porzio Catone 4.622 53,6 1.305 3.316 1.767 53,3 1.129 131 330 771 28

Monterotondo 21.286 53,9 10.779 10.501 8.165 77,8 7.581 192 1.216 5.712 653

Pomezia 30.932 54,9 19.661 11.266 8.876 78,8 23.596 419 6.862 11.958 4.776

Riano 5.175 54,3 1.913 3.258 2.635 80,9 439 46 95 300 44

Sacrofano 3.340 50,1 1.154 2.181 1.935 88,7 296 44 107 172 17

Tivol i 26.441 50 15.322 11.114 7.416 66,7 10.161 192 1.435 8.400 326

Zagarolo 8.499 50,2 3.170 5.326 3.443 64,6 1.433 85 161 1.201 71

Ardea 20.899 47,3 7.404 13.492 6.133 45,5 2.092 47 300 1.195 597

Ciampino 19.833 53,3 7.664 12.161 9.688 79,7 6.719 180 2.604 3.774 341

San Cesareo 7.219 52,3 2.643 4.571 2.710 59,3 1.738 126 316 1.335 87

Fiumicino 36.763 54,4 22.612 14.131 13.159 93,1 22.086 327 15.333 5.824 929

Fonte Nuova 15.798 51,7 5.967 9.826 7.207 73,3 2.447 80 438 1.959 50

Totale comuni 

Prima cintura
352.844 52,3 161.246 191.439 131.003 68,4 123.240 183 40.668 72.604 9.968

Comuni

Popolazione residente 

che si sposta 

giornalmente per 

lavoro e studio

Luogo di destinazione
Residenti di altri comuni in entrata per lavoro e 

studio

La mobilità quotidiana per lavoro e studio nei comuni di prima corona metropolitana
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Graf. 84 ς SǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ L ŎƻǊƻƴŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ ά/ŀǇŀŎƛǘŁ 
ŎƻƴǘŜƴƛǘƛǾŀ ǇŜƴŘƻƭŀǊŜέΦ Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat- Censimento 2011 

 

Graf. 85 ς Spostamenti pendolari dei residenti nei comuni di I cintura diretti a Roma Capitale sul totale 
degli spostamenti in uscita nei primi cinque comuni per livello di incidenza. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat- Censimento 2011 
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Graf. 86 ς Spostamenti pendolari dei residenti nei comuni di I cintura diretti a Roma Capitale sugli 
spostamenti in uscita negli ultimi cinque comuni per livello di incidenza. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat- Censimento 2011 

 

Graf. 87 ς Spostamenti pendolari in ingresso: indice di pressione gravitazionale nei primi comuni. 

Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat- Censimento 2011 
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Graf. 88 ς Spostamenti pendolari dei residenti nei comuni di I cintura provenienti da Roma Capitale 
sugli spostamenti in ingresso nei primi cinque comuni per livello di incidenza. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat- Censimento 2011 

 

Fig. 17 ς Incidenza % dei flussi in uscita per Roma Capitale sul totale dei flussi in uscita. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 
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Fig. 18 ς Flussi in uscita verso Roma Capitale dai comuni di I corona. Anno 2011 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011 

 

Fig. 19 ς Mobilità pendolare in entrata e in uscita da/verso Roma Capitale del Comune di Guidonia 

Montecelio. Anno 2011

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio metropolitano di statistica su dati Istat ς Censimento 2011  


























